
Anno 1870
En associnioni si ricevono in Firense dalla

Ertgrpita kazni Rom. via del Omstellsecie.
NelleProvincie del Regno con espNapagate
grancato diretto alla detta Tipogreils e dai
prmeipali lübrai.- Paori del Regno, alls
Direzioni pastali.
Le associazionihannoprincipia col l'd'ogni
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Il praaso && asochazMrd ed iliserstor.I

deve essere antolpato.

UN KU3ŒRO SEPARATO GENT. 20
ARRETRATO CENTEEPTI go

Per Firense.
. . . . . . . . . . Asso L. 42 Sax. 22 Tarn. 12 Francia . . . . . . . . . . . . . Compresi Rendiconti Auxo L. 82 SEK. ÊÔ ÎRIN, 27

Per le Provincie del Regno . . Øsspresi iRendiegnti » > 46 > 24 > 13 g Inghil., Belgio, Austria, Ger:n. ufficiali dec Parlamento a a 112 a 60 > 35
Svizzera

. . . . . . . , . . . . . af$ciali delParlamento > > 58 a 31 > 17 £ ÈÛ 91 U Id. per il solo g ornale senza i
Roma (fran¢o aieonßni) . . . , a > 52 > 27 > 15 Rendiconti ufneinli del Parlamento

. 2 ·
-
. . .

> e 89 a 44 > 24

PARTS UFFIGAR m.c a .. . ,..y.«»
maggior genäiále della.K IIsrá îëceth'la

li N. 588Y deRa Rhecolta uf)ibiale de¿y volontaria diminione a far tempodal 1 giugno
leggi e deiSidrdti del Regno ddniiege i( sii-

BR dedrettaimaggiotsTOguente
ORIO EllANUELE II o' .,¡ 4

PER OlhAEIA DI DIO E Phli VOÏ.0 TADEI.LANixIoxE collocato in aspettativa per motivi di famig
azin'rrAMA '

a far teinpa dal l*giugno 1870.
Veduti gli an ticoli 05 64; 65 e 68 della con ILdecreto 2 giugno 1870:

legge per lea elezioni politiche 17 dicembre Zuanelli Luigi, sottutenente nella categorld
1860, u 518, e 18 tabella annestavi della *oman t e r mpcircoscra one territoriale des collègi eletto' giugno 1870.
rali : Rosiina¿af lfOrdind della barana A'halia,
Vedute le istadre dei comuni di Quero, Vas CoaIL decreto 8 maggio 1870:

e di Alana di Piave ond'essera costituiti se- Testa Gérolamo, già medico di corretta di
rione del:collegio elettorale di Feltre, n. 445, 2•olasse ausiliario nel 1866, nominato cavaliere

separatamente da quella del collegio stesso, dell'Ordine della Corona d'Italia.

detta di Feltre, cui furono sino ad era uniti, Con RR: decreti28 magglo 1879:

Considerando emne tra tajune borgate di rit r o ma e FËu
detti comuni e Feltre antereedano quasi:venti ptre de)Ia Corona,d'Italia·chilorgetidi.strada in cattivo stato, e quasi nel Carretto KeW Torre,Bormida pomm

impraticabile nella stagione invernale; Evaristo, contr'ammiraglio nellostatomaggiore
gegersle dellaR Marina, nommato commenda-Noverandosi nei comuni stessi più di 40
tore dell'Ordine Egnestre della Coronad'Italia;

elettors ascritti; a Buglione di Monale ear. Luigi, id. id., id, id.
Udittig Consiglio dei Ministri; Pucci tav. Roberto, capitano di vascello di
Sulla tas dêl P¢esidente del (lonsiglio 1 classe id., id. id.
ei Mg o yo llinistro Segretario di e o

Stato pé I affars .dell'Internos i Cafiero car. Ferdinando; capitano di vaseello
Abliiamo decretato e decretiarg9: di 2· classè nello stato maggiore generale dellAr(Ñolo u po. Ñorpuni di Ppero, VMe di R. Ma inn, nominito uffiziale de1P0rdine Egn

e i n el a o ale Fe tr ,
I e . ¢, .

d af Ìr†gafA di 1 61

a quaÍe airå sede nel 94poluogo del corpune Maldini cav. Gio. Galeazzo, id. id. di 2' cl.

he ute decret au R

serv d lo år e
Dat FI e e adtli gid o 870.

coi är e po zione al
V IT 10 E31ANUELE- stero Alarina, id. id ;

G. LANZA. Conti car Eugenio id.ië., id. id.
,

c's Mazini Giuseppe,<gi capitano di fregata,Notpine e disposizioni avvenute nel , per- g, ¡g .
sonald di stifoink foro ed agre att della Barkra cav. Rocco medios direttore e capo
R. Marina igipartisqant tir ,ië.ig.

Cón RR. Bedreti 5 maggio 18Ì0; Casognar, oye nel corpo B,
Orango Ésola, egpitado di mascello di 2• cl. attlúrm marina, Id. i

nello stata maggiore, generale della.R. Marina Dèlsta lúñeppe, luogotenèätä di vagepli
nomingta comapd a 14 qqe de gorPO 1 elasse nelldstato maggiotègeheial della R.
PiälaW.4 cat. afoDyþe Ïd. Ìd di

, i . id., ig, i
esoneratoðallasäd etta'carica; , ' alleant a Ambrogiocar.ÑÏo f(iß,
Penoo Antonio, capþellano di 2• categotis id.id.;

nella R. ¾arina in aspettativa per sopprepsione Gafodio Giovanni, medicó di fregata dÌ 16
di corpo, collocato in riforma perinfermità non classe nel corpo guitarig militartmari#imo
provenienti daliiervizio a far te o dal 1' gin- id.-
gno 1870 $indico Giovanni, ÏË. id, Id.;d ,-

Con RR.decre&B maggio 1870: Sec&Pinna Diego, i& d(† cÏaaie 16 rÈo
24 Tommaso, ,capitang i llo- ma, id. id ;

di 2· classe n a ätião in lie Ginge gatonio, capitano di arsenaledi 2· cL
R MsWas; es drato à i'¾ in ritigo ad.,ad44 ,

delPufBoio centrale å o;
' queresa Manano, meoi;amco, di classe nel

ImbertAntonio, id. idrid, diloalslisé; assm þéis'onaleiddets al sorvido'Ëelle mäcchine
me l'alta dirquione de64.ufâci scientißci dipar, ya îë della RJMarikidrid.;
timentali manttimi. onesult Michete, id.id., id. id.

ÓokRidécreti iomgp (870:. 1 og pp e

Barbito Francesco, farmacistadaponel corpó gena nella .

sanitario mihtare marittima iiiaspettatita per Don Bl)., o 1870:
sospensione di impg; richiamato in attitith ' Mar%ini edinto. itano di viiiesto
di seryisio e contemooraneamepte pollocato a di laelasse nello stato maggioregeneràle della
riposo ¡ier anziânig di servizio in seguíto a do- IL Marina, nominato commendatorenell'Ordine
manda ikitane a far temiid da116 maggio 1810. Mauriziano;
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(Continuazione - Vedi 11 n.167)

- Che storia orribilo t ¢solamgi con races-

pnecio.
-- Nea a bhe una leggenda, cara Isabella,

disse Lucia, e dome tptte le tradizioni è esage-
rata e coßtbetà, secondo le esigenze delPonore
poetico. Non fermate il vostro spirito sopra tall
fole.
-- Davvero ch'io spero sia unafois, risposio.

Come groclivp il popogo a legare misteri
e orrori come cinesto, colla storia diun'antica
famiglià tE tuttavia nonci siamo mai imbattato
ni nostri giorni in tali famiglie misteriose.
Dormii profondamente quella notte a Fern-

vaca non disturbata punto dall'ombra sottile
della ibilla diWendalè, delfinfelice moglie di
sir Hiihiphrey. Quandio nii sveglisi un sole
smaglianteifletteva sulle imposte di quercia
della mis camera, e le allodole aantavano a voce

spiegata, sotto un cielo azzarro senza nabi. Tro-
vai la sia del tutto soddisfatta della sua visita.
- Lady Adele è una piacevolissima donna,

dias la, ey and'anco vi contre&ce, lo fa con

quel tono distinto che nondispiace. LuciaWen-
dale sembra proprio buona di càore, iebþene
si vegga che' ell' # una vecchia sittellopa. Vi
saràutiliesima sarete maritata, eloë a

vi j ri e tutta que po-
ba, chè dovra vemre la vostra propr i,
in casq che ÌÌ poverp signorWengeningia,
ja.guþto a e stelli bene a Feravood fin-
hþ dorayeng ghe gignate d'agostq. Lycla
Wéndale suno; era j'unico divey;
timenteeh'eksi yofenperg edesaa e
isuoi cavalli si yo no un ben dell'anÑ Lo-

renzo, gaa sorella e4 lo ppdayamo eq-
stsAtemente inori ipsieme cavaÍpand ol-
line çàê gircondano Ârnwopd, 2 de
il paese a venti miglia alfiptorpo. In case

"

pi lasciava molto a noi stegai, ella era le a
yego)ptprê della cess, p sensa g lei egni cosg
prebþ andate a rotta di collo. Lady Ad
Iggger novege o teotyq debo)pegth di diveg
tire mia zia colla sua conversazione. Îf nog
Wendale stava chiuso nella sua atanza nellppri-
ma metà del giorno, zoentre Lorenzo ed 16 ano
navamo, cantavamo, disegnavamo e faaevamo
cozzare insieme le palle del biliardo sopra il

panno verde,.ogni qualvoltait pattivo tempo ci
forsava a stareene chiusi. Or'avvenne un giorno
fra glí altri che abozzando io la facciata turrita
del vecchio castello venni aconoscerennaparti-
colantà connessa coffsppartamento occypato
dall'infamo signor Tommaso. Sueste stanse
erano situate all'estrema sinistra del fabbricato
e ricevevano luce da sei Anéstre.
Io rimasi meravigliataosservando che ognuna

Morosini Andrea di Venesis nominato cava-
liere deliOrdine suddetto. e ·

Elaned dÍ uomÌnis ili I ygebugne!"periob'ale"dpÎ)á Întens! di ganza
er RR. decreß gel 5 maggia 876?

Cavalleri GiuseppeAlesiandre, volóntário nel
Ministero della Guerra, nomínsto dcasègretario
di 8•cl.'nelPiatendenza di Bologna
Agnello-Peranni Domenfoo, cito fiel ces-

sato dicastero deli intern di noininato

PossiS'alratore, giandravanogeli'l nide
ionedg elle, id, id di Novaiä
Massaum compniÎàta catutale 8• cL

ne1Pintendenza Firenze, id, ist di Firenze;
Parravicipi Luigi, commesso doganale in dis-

ponibilità,-mosninato compatista di B•ol.nelPia•
tendenza di Areno; «A , i

Costansi Gaspare, id. id;, id. id. di Piaoenza;
Redolfi Lodovico, scrivano demaniale in dis-

ponibilità, id;14. di Bresois
- Enssi Francesoo, segretano di k cl. àslPiã•
tendenza di Bondrio, noíninaço krehivista in
neBa MVenezia• W3 3

Malerbs Alessandro, serhino%elPaÑmië
trazione del demanio,indispdnibita, riomiñato

ítore copista di 3' úl. nelfintendegga di
PiËbhètti Olovinni, c$a e doÃanhe*Ïn
rmo i io m gen deËeßsposte

rette, neminato egippatiela ca estale_di 4' el.
nelPintendenza di Siena. . . ., a

Per dooreti Reali e Minisk deg Imaggio 1870|Gnosto'dËtà. Lodovico, huesegretariodi 191.
nelPintendenza di Bologna trasferifo iri §aalla
di Firenz
Isola oídulgilvices fad 3'cl.ld.

O c Ca 1 n'fBoial *ille ell#

rens
conte Alessant)rÃ com to di 2 ol,

' gg, id. dipugrno y a

W.noþ Anfos19.14'a4.Ji erugia id.

Franceschi Niocolò, id. id.sdi Livorno, id. di
Ferrara; '

e -

Battistella Giuseppe, 14. id.'di Ferraraßþi di
Brescia•
De Giabeppe, id. id. Novars, d."d!

Pi&hl AÌeasandro; speditore ta di 2• e,1,italPiniéndènza ði Firenzesnogio conipati,
ita & 2· classa nell'intendenza stessa;
AdereolloTe poldo, ingegnegipetito di 4*cÏ

nelPintendenza di Sions, trasferite in quella di
Firenze.

.

Per RR. decreti del 15 maggio 1810 r '

Di Pietro Giovaini, speditóre copistadi 3•cl
nell'intendenza di Catania, collodatóin aspetta-
tita per motivi di salute ;
BisazzaAntonino, commesso dogañale hi dis-

ponibilita, nonkinato speditore cepista di 5' c1,
néll'intêndenza di Reggio Calab .

Per RR. decreti e minist. del 22 maggio:1870.
Calleil ovv. Cesare, segretario di l' c!ssse 1-

Pintendenza di Ascoli, trasferito in quella di
Belluno'
Giusti Biagio, agente delle finposte dirette,

nominato vicesegreterio di 1· clisse nell'étán-
denza di Reggía Emilia ;
Pavesi Giugeppe, speditore copsta (li B

di queste finestre aveva le yetrate opache. Do-
mandai g Lorenzo la regione di .

- Ëccg, jo eredo chp le Ince fosse soverchiq
per il egorjoppaaso, rzspose egli ¡ copì mio
padre che Lla pig gentile creatura della cri-
stianÌt fecä ettere ÏWÑ puliti equie vp-
ete.
- E guesta utaziouÿ 4 un pezzo ch'a s4tg

fat ?
- fatta ch' veyo agi ppqi; ip þo piot-

tosto une vaga renumscenza gelle copa, e non
la ranugenterei sgnza unapartiepigrità.Io atovo

rientgde dalla passeggiata npa Ipattina aal
into poný di Shetlantl, quehdo la mia ahpn•
zione i attirata da un fancip11p cly guart
dava verso nya ¢í qqcste, fig tre, not era
tyto yining pg gut¡nguerp i yo,1.
to, mg new doy pyere più gÏi
ini feca ceano,col capo, cg iostaro per gaversa-
re il prato e corrispondere al suo invito, quanda
leia sorella Lupia corpparye alla Ìingsgran e Af-
fgggil ragogo. Îo apppongo êb'egli fosse fi-
ghyolos di gaalegna dp11eÀonne egeyssistevano
g signor 'Tpmmaso, e.si foste, NToltto P4terti-
tamente dalle slanze dell'infermo. Dopÿ 10 nol
vidi più, e il gi rao dopo venne un vetraio da
Ngoys or accomotfò i veiri in podepto
modo.
-- ûa it gnor Tommaso ha bisogno di ada;

io suppongo che qualche volta quelle finestre
såranno agte, diss'm.

No, mai, ognana di case 6 ventilata dane
piccolo pertugio che se osserrate bene ora è

aperta,

nell'intendenza di Bondrio, nominato computi- di Aci Sant'Antonio(Catania), dispensato daul-
sta di 2'elasse nell'intendenza stessa; terioreservizio in seguito a sua domanda.
.
I.ocatelli Angelo, compatista di 35 claseesel- ' Cod RR. decreti del 2 giugno 1870:

l'agtendenza di,Sondrio, trasferito in quella di
,
Schiavi AÌessandro, già pretore del mand. diPadova i

. Berpgna sospeso dalle sue funzioni per R. de-x)fertglanillbino, id. id.. di Bologna, ide da creto 3dprile 1870, richisa:ato in servizio e no.Egliano - ..' minst pretore delmandamento di Bisenti (Te•
.
Lursschi Michele, scrivano nelPamministm" ramo)

sione delle gabelle in disbonibilità, nominato MaáÂFrancesco, pretore del mandam. dicompatistadi B'classene)Piutendenzadi Como' Fidmo (Firenze), tramatato al mand. di LastraRoesi Alessandro¿aiuto agente della imposa à Sigák (Firenze)dirette, id.id, di P rugi Siirestr10aaimo, id. di Lastra a Signa (Fi-a

a ,id.diPagani(Sa-Avellino• lerno), a Castel San Giorgio (Salerno);
Per BR. deoretiýel 28 nigggIp 18'IO: Faraone Taciano, id. di Eboli (Salerno), id. a

Läsiza Èmilcaie, computiita di a' cl. nell'in- Regani (Salerno)•
téti4enza di Vicinza, collocato in aspettativa Casa Oreste, 1$. di Fondi (Cassino), iden ad
per motiviAi palgte; Agnone (Isernia)
.
Corradi Gaetano, speditore copista di 2· ct. .

Alfani Nicola, id. d'Agnone (Isernia), idem di
id. di Perugia, id. Id.; , þ'ondi,(Cassino)
Cayeri Gior. Battists, archivista id. di Saler. Festa Giuseppe, id. di Grottaminarda (Aria.

no, nominato ;ragioniere di 2• cl. in quella di so),iii. ad Aquilonia (Sant'Angelo de' Lom.
Potenza bardi);
i liracal'e Carlo; ragionieredi 8' el. nelPinten. Sapia Emilio, id. d'Aquilonia (Sant'Angelo
denza di Potenza nominato archivista in quella de' Lombardi), id. di Grottaminards (Ariano);
dißslerno. - : : Itinaldi Giacomo, id. di Cavio (Varese), id. a
Perdeoret! Reali 6 Minist. del 29 maggio 1870: Varese;
Chiesa Cesare,'Ti esegreísrikði 1•el. nelPin Pecora Luigi, id. di Paullo (Lodi), id a Cuvio

tendenza di Mace ata, tyasferito in juella di garesg
Cremona. Messa Stefano, id. di Dongo (Oomo), idem a
Franc catii Valeriano, agente delle impoète Paullo (Lods)

Èiretto, noininato.vicesegretario di1•el.nelPjà, DiCastiglioniEnrico, id. di Porlezza (Como),
Mden3i Chieti

.

Id. s Dongo (Como)
Biefanini Pietro vicesegretario di 2• classe De Capitani Enea, id. di Chiusa diPesio (On-
ell za di bremons, trasferito in quella 11 mE 1 e .md au Cataldo (Calta-
Fenoglio Giuseppo, codun$so nelPamm nl. n ,

i
.
a Chiusa di Pesio (Cuneo)

d. oli a i v i

- De Orchi Paolo¿ricevitere del registro, idlid. (Avelli 14. a Monteforte (Avellino);
81 Bergamo $taffa ino, id. diContarsi (Salerno), id.a
Agnello Peranni Domentd talere di 5· e )

elasse nelfintéridèrika di trasferfío in asca quale, i . di Positano (Salerne), ida
quelladi Catilhià• a Montenorymo (Salerno
Fortûnat ut ido

i alid. d ostiglione (Salerno)

zo, com di l' c1
n Sdt n ipriano (Sa-

- Lopes FraneeË, id i e
Joidi Francesco, id. di Montecorvino (Saler,

Ossexta• nol, iñ;ad Amalfi (Salerno);
BalŠhani Cesare, ppokere Ô ta dL2,

Bottari Francesco, id. di Capaccio (Salerno),
clagaenelfintendenza di Chieti, nonunato com. > . a Sant'Angelo Fasanella (Salerno)
patista.di 2' elasse nelPintendenza stessa; . - Piantieri,Gior. Battista, Id. di Sant'Angelo
Costansi Gaspare, conapatista di-5• classò Fasanella (Balerno), id. a.Capaccio (Salerno) ·

nell'intendenza,ai Piacenza, strasferito in quella Uberti Luigi, id. di Oastel San Giorgio ( a-
ForB• lerno), id, a Majori (Salerno);
Torri'Lai ingegttere perfto di l'elasse nel- D'Aurii Giovanni, id. di Majori (Salerno), id.

Pmtendenza di Como, trasferito in iluella di ad Ebolil(Salerno);
favia; Fakse Öluseppe, id- di Sanza (Sala), idem a
Bellorini Paolo, id.di 2'elasseid. di cig Roedadšs'pje (Salerno)

id. di Como; Fernism Gierf Francesco
, vicepretore nel

Ventura Agostino, éssistento pkrit alle lu, mand, diFeenza, temporaneamente destinato in
strazioni censuarië, noininato ingöghiiro þeitto missione presso il mandamento di Carrara per
di 8• classe lie1Pintendenza ði Bre a.- compierri le funzioni di vicepretore ;

Pei deciati Rekli dal A giugno 1870:
- Goocione Salvatore, idem di Afontemaggiore

OreQaY. , AÏespandroy py;mo , raŠnÍere idi n -

Ini), tramutato el mrnã. di Alch
ý eÌasse nella intendensa Jideggio Emilia,
collocato a riposo in seguitq a hua demanda ¡

Giglio Francesco, aveti6 i requisiti di eni
Pisco Domenico, computista di 8' elasse id.

líll'Ait. 40 ile!!a legge suh'ordinamento giudi-
di Siracusa, glichiarato dimissionario dalliin- y

aminaWTicepretorenelmandamental*
plego. Urbiill ro, già vicepretore del ma.nd. ú•di
in data 29 maggio u. s. et corrente gin. R venus, avente i requisiti richiesti dalla leggè

gno S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel "I e t nommato

personale dell'ordine giudmario: Cainguinõ Francesco, già pretore del mandCon R. decreto del 29 maggio 1870: di Laigonegro sospeso dalle sue funzioni con R.Ñangerí Michele,yicejättoredelmandamentg deoreto 27 maggio 1869, richiamato in servizio

*- Io compassiona veramente questo povero
uomp, diaa'io dopo una pausa, quasi privatq
délla luce dei cieli per,la sua mfennità, e aega-
fato ilal gonsorzio umano, .

-- Non del tqito, jiipose Lorenzo ; agasuno
sa quante ore cdnsacri inia sorélla Lucia al suo
povero ammalato.
- Forse.egli 4gesgi gita allostudio, e tro-

vera la sua conpolazione ppl igttegara e nellg
scienze; legge egli apsa ?
-- Non credo.; io noa ho mai peniito c$eÀ

sieno ýrocupati libri per ini.
- his c%ung c4Ache non capþqapLorenzo,

contipuai io. Lticia mi p4r18dilgitaltrogiorno
coise 41ug giovanotto, e pqca (a la signoyaPor-
son, 19 vostna governante, Ipi diese che sono
cirpa vent*pnoi çJa'egli 4þqor4 a Fernwood.
- Per cedepto, rispose prenzo con indilfe.
w.p, La la A¿¾ am pa oþ Ini egma ¥mti

giovane,tipartandosi al suo primo açxiyar gui,
eper abitudine lla negattato emmpre a chiamarlo
cosi Maviprega, mia bella inguisitoring, non vi
lambiccate il cervello per questo povero sostro
parente.A dirvi la veritik, io mi sono così avvez-
zo aga sua invjpitile preyenga in questa egÿa,
che ho cessato del tutto di pensare a lui. Incon-
tra una donna. arcigna vestita di lana nera

uscente fûori dalla portiera di p sano verde; eb
Lene io ão ch'ella à l'assisteate del Riggor Tom-
maso¡ oppgró ve3a la faccia sustera d'un uomo
e sono certo del pari ch'egli è il servitore ðei
signor Toramaso, Giacomo Bech, 11 quafe ha
t'atto i calielli grigi al servizio ¡ mi imbatto nel
dottoriche se ne va ¾ Fernwood sul suo ca-

Tallo merello, e io sono convintissimo ch'egli #
statg f.yliitare il signor Tommaso. Se nonvede
mia sorella per un'ora quando si fa buio, io gochÄpÌla) nell'ala occidentale del cadello par-
lando cpl nor Tommaso, ma poichè nesenno
mí chiede dí fare alcuna cosa per quelpoverno-
mo, io non ci penso punto nè poco.
: Da giles¾ parole io compresi quanta nella
miAenyigeita ci potesse essere di ozioso ed an-
citeÀ'impertinente. E anco la grandissima in.Wereur4 nei modi di Lorenzo sembrava con•
tras‡are coi miei sentimenti. Come poteva egli
essere.che questo allegro e mobile cuore che
amare tapto teneronente, fosse così egoista e
sconsiderato pei mali altrui? No, certo l'e,
goismo nondoveva avergli suggerito le sue spen-
exeratp parole. E assolutamente impossibile
per uno,la cui intiera natura è nta e moto, ani-
pia e vigore, di comprendere, anco un breve
omento itenori del½ stauze oscure e dei

giorni sgitati dell nienuo. Era circa un mese
ch'io dimoraso a Ferawood quande per la pri•
mavolta Lorenzo ci lase ò. Un ufdeiale dell'e.
s ! , suo antico camp ao di 0011 gio era di
guarmgrone, col sua reg 690, a York, e Lo-
renzo ghgveva pr o di s nave con lui.
Sebbene io l'aves te vivamente ad accet.
tare l'invito

,
non y ei impe re nu senso

di rin e imento e di tr to lenklo mon.
tare a cavallo e ovvis a; o Boa

pensare per b erima VMt r dovevamo
passare maa lanza serata uno senza di
lui. Per quanti sfoniin fac

,
il t mpo tai pa-

resa etr rgo. E unu re ea bdla
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e nominato pretore del mandamento di Savelli

31& i Massimiliano, attualmente vice-
cancelliere incaricato di reggere il mandamento
di Naro avente i requisiti richiesti dalla legge
per g:i aspiranti allacaricadi pretore, nominato
retore del mandamento di Monterosso Almo
Modica).

SIREZIO3E CHEilLE DEL DEBITO FUBBLICO
(Seconda pubblicazione)

Sièebiestalarekitcadell'intestazionedellaren-
dita iseritta al consolidato 5 Ol0presso la Direzione
del Debito Pubblico di Napoli, n• 78918, di lire 45 a
inwore di Pettintti Giuseppe, Vincenzo e Rafaela fe

Ralfaete, minorisottol'amministrazione di Do-enica
Saata loro madre e tutriee, con quella per quanto
riguarda Vinceoro Pettioati di Vincenza Petti-
mati, eee.
Si difada chiunque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso an mese dalla pubblicas one
del presento avviso,non intervenendoopposizioni di
sorta, Tetrà praticata la chiesta rettlica.
Firense 114 glagno 1870

For B Direnore Generale
Cuarour.r.o.

PARTE NON UFFICIALE

NOTUE VARIE
Dalla relazione ani movimento della ferrovie

hieridionali nel 1869, la Gasseus defrEasilia trae al-
euni particolari che denotano is importaura della
stazione ferroviaria diBolo6na come stato e punto
di transito.
I.e maß6tori spedizioni di granagliepartironodalla

stastoni di Foggia, San Severo e Cerignola nella Ca-
pisanata, Itavenna, Foril, Cesens, Sinigallia, Imola,
Bologna e Benevento.
- 1.a stazionedimaggior arrlto per le granaglia fa
gelogos, in transito per l'Alta Italia e la Toscans, e
Bologos eittà.
¶enne in seguito Barletta per la esportazione, e

ad essa tennerodietro Foggia, Ancona, Napoli, Bari
e Falconara.
Bavenna e Barletta incero forti spedisloni di sali e

vini; ne spedì esiandio Trani in buona quantità; ne
rienvetteroinma551oroopiaBologna,transitoeoitti,
e Napoli.
,I combustibili si spedirono di preferenza da Na-

po ,
Rawainna ed Aneons, e si ricevetterolamaggior

quantia a Foggia, Forti e Benevento.
Nelle materie tessili greggie si distinse Cesena,

meguiinAappresso da Bologna e 1.uge per le anna-

pe, e da Bari pe) cotonL
Sesens fece pure forti spedizioni di sofi. l.e ten.

nero giefro a distanza Ihmini, Posaro, Sinigattia e
Forlì. Buonaparte di questi prodotti prese la via di
Bálognaþtransito.
' Rei movimento collaplessivo delle merei, in par-
tensa ed arrivo, primeggiò Bologna città e transito,
a vennero la seguito Jiapoli, Fossia, Ancons, Bar-
letta,Ravenos, Fatoonara, Brindisi e Bari.

- La ferasserassa riferIsos ehe una rappresen-
tanta dell'Associssione degt! operal di Milano, com-

posta d¢ 49 soet, fra cui il prof. Bonistabile, farvo-

esteTerrigia, U consigHere comunale dei CC, 88.

rag.ßangemetd,eed.. si recarono domenlea.a far
una visita alta Boeisti opersiadi Vigevano. I?seco-
gliensa fa veramente traterna. Ci fu an gran ban•
ebatto alla villa del signor FletroDondenna,a cui
satstatte anehe 11sindaeo di Tigerano.
Nelle ore pomarldissegli operal milanesi furono

invitati al saanicipio, ove furond trattatidirinfresahi
e festeggiatissimi. Non manesrono i brindisi si Re, a
Garibaldi, a Milano, a Vigevano ed sila sonoordia.

Natoortile della sede dellaBoeletà di Vigerano, rie.

camenteaddobbato, legersal la seguente epigrafe:
Alla SocietA Nilengse ... La Borsita nelMutuo Soe-

torso - di Vigewone.
Quel ferro - Os a rivendicare si natio suolo -

Telas a Magenta a San Martine - tionserso asi

giorni di pace -- A ofeinansa ¿i fratelli -- Bisala-
tiamo -- ßrringende le oneste assi - Øs às! lavoro

La patria enorano. - 19 giugno f8%

--Comieerasiannunoisto, scrive la Lom6erdia, 11

$9eorrente si tenne 14 generale adenanza dell'Isti-
tuto di matuo soccorso fra gristruttori d'Italia.
Il signor ministro Correnti avers diretta al presi-

dente cav. IgnazioCantó una lettera che dieers aŒet-
tiosamente: .- Con quanta gioia lo assisterei alla

solenaità ehe V. S. St.ma mi ananaefapreparatsper
siementes. Mi parrebbe proprir, trovandomi in co-

destaears eittà, ser sederein messo al maestri del
popolo, di essere ammesso ad una festa del Signore.
Mi à dunque un vero castigo questo di non poter
gispondereal cortese invitu lattomi da V. S. lli.ma,
mi alla Torrà, spero, tenermi come presente,e far
bene, come ella sa fare, le parti mia.•
La trattsètone delle ecse dimostr6 11 prudente .a

progrýssiËð ,arpeedere di questa benemerita asso-

ciazione, che net 4470distribgig lira24,(00 in pen-
8toni, sämmi che rd prestabihst soebepel 1871, e

che si aquista ogni giorno magg'ore consideratione "

e maggior consistenza. La radunanza fu numerosa,
assai digoltosa e decorata di molti rappresentaati
delfistruzione e delle altre societàmutualL i

- Leggesi nel 6iorasis di Napoli del 19•
L'altro leri è partitoallavoltadi Palermo11distinto
latinista Corssen, venuto in Italia nello scopo disto-
diare meglio i rapporti della lingua etrusca col

gruppo delle lingue italiche,al quale eglierede di
poteria aggresare in seguito al suoi dotti e profondi
studi fatti in proposito.
Egli si à reesto a Palermo per consultare diverse

lapidietrusehe testä scoperte e di proprietà privata,
ebe si ritengonodi una rara importanza per la filo-
logte.
Darante 11 tempo passato in Napoli, l'illustre pro-

(essore Corssen fu visitato da varit professori del-
l'Caltersità e da parecchi studenti, al quali esil ac-
'condiscese too molta benevolensa di spiegare le
basi delle sue scoperte ed indasini riguardo alla
ilogea etrusca.

- Regia Deputazione sovra gli studi 41 storia pa-
tria per leprovinele antiche e la Lombardla --Adu-
nansa del 7 giugno 1870.
Aperta la seduta col darsi lettora dell'atto verbale

della precedente tornata, sul quale non si fa aleona
osserrazione, la Deputazione riceve dal presidente
nel termini seguenti il lottuosoannonslodella morte
di due egregi colleghi, membri ambidaedella Regia
Deputasione in dalla sua fondazione nel 1833,

a Onorandi colleghi, •

• Due perdite ha fatto la nostraDeputazionedopo
l'ultima adunanza che si à tenota.
. Trapassarono da questa ad altra vita ileavaliera

Carlo Muletti che, camminandosulle traesie paterne,
raccoglieva e pubblicava accurate notizie riguar-
danti it nobile marehesato diSalosso; e l%bateAme-
deo Peyron, quegli che, spiegando l'ali in più vasta

ed elevata sfera, arricchiva la 6toria patria colla sco-
pertadi documenti importanti e con opere di inis-
sima autorevole critlea.
• Noi dobbiamo desiderare, pel van ggio degli

stadi cui attende laDeputazione, che sorgano molti
disposti allepiù minute,ma sempre lodevoli rioerche,
quali furono quella condotte dai Maletti, e che tain-
no venga ad innalzarsi a quegli splendori letterari
che circonderanno il nome dell'illustre Peyron, di
culperterðsempreimpressa in cuore la memoria

quale di venerato e carisalmo amico, collega e

maestro ».
Si presentano quindi i libri offerti alla Regia Da-

putazione dopo l'ultima seduta,fra i quali primeggia
la serie compiuta degli atti dell'ateneo di Bresela,
accolta con singolare complacenza dalla Deputatione,
e si nota 11 quarto volume delle passeggiate in Cana-
rese dall'autore signor Antonino Bartolotti dedicato
alla RegiaDeputazione in persona del suo presidente,
di quale omaggio si manda esprimere al chiarissimo
autore 11gradimento. E si dà posoia lettura d'un10-
glio con cui il ear, Pietro Vayra, applicato all'archi-
wië generale del Regno, trasmette in dono a nomedi
S.E ilcomm.QuintinoSella,MinistrodelloFloanze,
una copia in fosograña di un presioso antico docu-

mento, il tenore di qual foglio che segue, si manda
inserire nell'atto verbale della seduta.
Il commend. Quintino Bella, il cui illuminato inte-

ressamento pelmonumenti storici del Biellase fuBS
segnalato a codests onorevolissima Deputaslone, a-
vendo scoperta l'esistensa nell'archivfo di Stato in
Parma del diploma di Lodovico Pio e di Lotarlo a fa-
vore del oonte Bosone dell'anno 826 (primo doeu-
mento nel quale si trovi mengloge 41 Biella) ne feep
eseguire il fas simile la fotograiache oraasuo nome
ho l'onore di presentarle in dono. ligli volle inoltre
ehe fosse corredato dall'interpretazione pastasi di
fronte che ne desse una lezione esatta quale anoors
non si avera.

L'importanza di questo documento inerliava vera-
mente lacara che il command. Sella volleprenderne,
e con questa rlprodaalone non è solo un prezioso
monumento che sig posto meglio al riparo dello In-
giarle det tempo ma può ben dirsi che egt! ha dato
maduoumento nuovoalla storia patria.
L'unica lezione che si avesse di questo diploma,

per quanto lo sappia, è quella inserta dal Muratori
nel tom V, Antiquit. med. me; col. 553; però if testo
muratoriano à mpito igepmyleto ed inesatto, per
modoge sitenendosi ati enu, una eritica men che
severaavrebbe trovato iondamento a dubitare della
autentieltà del documento. I monogramagi di þo lo-
vico edi I,otario riprodotti infedelmente eon una

formadiversamlaquellacostantenentegaessl¤sata;
l'insolito attributo di gloriosissimi, sostitoltoaquello
di serenissimi nella signatura di Lodovico e la data
VI Kalendas julii anno XIll imperii domini Ludovici
invece di ¶[ idus jgfit anno Xiff, Imp. dom. Lud., sa-
rebbero stati todisit più phe sufnelepti per doverne
gospettare.
Infatti allo stesso iguratori il solo errore di data

creó nos dificoltà non lieve, attorno alla quale do•
wette spendere alanne osserwapioni poste in appen-
dicealla sua lerlone, ne sapendoselo tuttavia spier
gare, si Tide di fronte alla necessità o di ammettere
l'erroneità deligeopia da lui stampata o di dubitare
della (egp ¢elto stesso originale.
•Verumablinautograptro(diss'egli)notæehrono-

logicie revers conjungantammum regni Indooici quar-

tundecimum, deenrrente junio mense cum indictione

quarta, desatographi ipsius Ble dubitatio josta sub•
ortri potest.
Con tutto elò l'errore de i Muratorl stette e fu so-

gnitodal Durandigidal Mutatera eda quanti altri
altarono questo diploma presso di noi e dal Schmer
«dal Slekel presso gli stranieri, e se mai l'originale i

fosse, come tant'altri, andato perduto, il testo che
ci rimanera perlestampe non avrebbe guariservito
adaltro che a farei annoverare un diploma falso di
più. Chi difatti avrebbe esato far conto di un doea-
mento che sospetto allo stesso suo editore, al Mu-
ratori, si presentava con monogrammi, segnatura
e data falsi?
Ma tutte queste dtflicoltà svaniseono in presenza

dell'originale edelta indele sus riproduzione fotogra-
Sca; on'attentalettura completmo corregge la fezione
del Maratoriin piùdiventieloque luoghi, ed 11 doen-
mento riprende tutti i anoi caratteri d'antenticità
e risulta nel formolarlo e nÊWaspetto estrin-
seco pienamente conforme a quelli che troviamo ei-
tati e fatti conoscere dal Mabillon: (De re diploma.
tica p.75, 109, 391, 3¾), dai pp. Maurini (Nomesas
traité de diplomsty, tom.Y., p.700, 717 e tav. XCIII);
dal Kopp (fachigraphis esterum scrip , p. 392) e dal
Carpentier (Diplomatarium Ludovici Paf}.
Fra le laoune che rie-pie la nuova lezione di

questo diploma una é di qualche importansa,giacché
fornisceun dato positivo sovra una questionedi geo-
graia patria Enora rimasta esenra ancorehb molto
studiata e molto dibattuta.
È noto con quanta alacrità 11 Durandi, cosi bene•

merito degli studii dell'antica nostra geografia, non
abbia lasciata intentata ogni maniera d'intestiga-
sioni per rintracolare la sede degli antlehi popoli
detti Ictumuli, mansionati da Strabone e da Plinio
inaldentalmente e senza practsa designazione di
luogo a proposito delle loro celebri miniere d'oro,
del quali non si rinveniva più traceta la doenmenti
posteriori se non in una assai incerta mensione di
un Monte Virismulo.
11 Durandi vi dedleó un intiero espitolo della sua

opera Dell antica condisione del Vercellese, e per una
lunga serie di forse troppo ingegnose supposizioni
deducendo i suoi argomenti dalla posizionedellean-
tiche miniere nel monti della-Bessa, si condusse a
conchiudere che il pago degli Ictamuli non era altro
che 11distretto di Santhià,e chequestone erail loo-
go principale (iti p. 62) Egliandò piti oltre, à trae-
ciandone i confini, disse: . Dalle prime colline supe-
riori ai territori di Pivrone, Masinoe Monerivello, a
ponente e mezzodi tirando ana linea che poseia pie-
ghi a levante e comprenda il territorio di Santihà e
di qui tirando un'altra linea a settentrione lin quasi
al fiume Cerro che termini perð alquanto di qua di
Biella; tutto 11 tratto compreso nelle predette linee
apparteneva agliletumuli s (Irl pag, 10) '
Lastessaopinione11Durandiriprodussenell'altra

suaopera: I.e Alpi Grais e-Pennine ove assegnò agli
Ictumuli gli stessi confini che ebbeposela la minor
contes di Sant'Agata, (Iri p. 108), sempre esclusa
Biella ed 11 suo tertitorÏo.
Perð l'opinione del Durandi fu ampiamente com-

battuta dal Malatera nell'opuscolo: Ricerche sufferi-
gias e fondesione di Biella e suo Distretto, rivolto
appunto a confutarlo. Sostenne illlulatera che il
pagodeglifetumuNera invecenal territorio diBiella,
che questo e non Banthià ne era11inogo prlncipale,
e chenel monti biellesi erano da riporst la celebri
miniere anxiehèin quelli della Bessa.
Ma anche 11 Malatera non aveva proceduto che

per messo di supposiziopl, e la questione nop usci
dalla sua oscurità. - Tant'è che uno scrittofe del
giorni nostri G. Masserano nel suo libro: Bielig ej
Dal Posso credette di poter atteort proporre una
tersa opinione,e ravvisð gli antichi Iclumulinel Vit-
toni d'oggidi ed 11 pago di quelli nel†atsoale Issime
in Valle dlisa che eredette fosse altra rolla denomi-
nato letime
Tutti questi scrittori, privi pel testo incompleto

delMuratori della notisia che questo diplomaavrebbe,
loro fornite, dovettero di necessità aggirarsi nel
campo malido delle congetture. Ma se alla lacuna
lasciata dal Muratori dopo le parole in Langobardia
is pago sidsifcçt .... od alla dizione « In pago videlleet
(Bagellensi) » supposta dal Durandi, sostitulamo la
vera parola dal diploma, eloë ictimolum chiaramente
indicata dalle lettere etimol, reintegrato cosi il testo
in Langobardia in pago sidelicet ictimolum quod est is
Domisatu VercellenW idsstis Vallaquædicitur Bugella
ecc., rimane indubbiamente aceertaroo$e il pago de-
gli Ictumuli comprendeva Biella el estendevasi sul
suo territorio; ed eacp riqqlto ya pqpto della con-
troversia che ha formateoggetto di cosi viva disputa
fra due stipabili serlttori patrii,

aanto a11e eatebri miniere aurifere degli Ictumuli
nulla ei dice questo diploma, ma su di ciò non oc-
corrono più altre notizie dopo cþe una scienza che
dalle viseere della terra trae la testimonianza di

tempi su eni la storia è muta, ha pronunci2to 11 suo
verdetto,
Que valenti geologi ne hanno irrefutabilmente

constatata 14 sede nella Bessa (Essaisur lesterrains
supericiels de la Vallée du Po aux environs de Turia
comparés à ceux du bassin IIstrótique par $141 Ch.
Martins et 8. Battaldi, pag 33)
li qual nome di Bessa al dir de1Promis(Storiadel-

Tantica Torino, pag.18) venne ippunto a quellare-
tone dgî Bessi, Illiriet estraent) e cavanti Poro e ce-

lebri nelle opere delle miniere, a segno cha Bessi se
ne dissero tuttii cavatori.
e lifatto che emärge dann pi6 accurato essme del
diploma imperiale riguardantes Biella mon è cário
straordinario nè naovo nella storiadelli critica di-
plomátfea. d-
&so per6 dimostra sempre meglió che i doen-
menti dell'antichità per ditentare un utile mate-

riale storico e seientitco debbono essere prodotti
scrupolesamente nella loro interezza. Della veritidi
questa massima ehe modesta Deputazione ha coal al-
tamente proclamato col fatto nelle sue monumentali
pubbliessioni porge un esempio di piùquesto diplo.
ma, ed è per questo rispetto ch'esso non 6 forse in-
degno di essere presentato in omaggio at dotto
consesso. .

La Regia Deputazione delibera che di tal dono
siano rese distinte grazie a S. E. 11 commendatore
Bella, dal quale ebbe g% altre volte notizia di doca-
menti inediti ed antichi relativl a cose patrie, e si
ripromette all'evenienza del esso altre consimili co-
municazioni in vantaggio dei adol studi; commen•
dando ad un tempo 11 valore paleograioo del aava-
llere Tayra.
Presa cognizione dello stato dei fondi della Depn-

tazione, ed approvato il conto resone del maneggio
dopo faltima seduta, sono presentati alla B. Depu-
tasione i volumi 7, § e 9della miseellanea di storia
italiana, ehe nel volgere di appena un annovennero
alla ines adiligenza det banemerito vicepresidente
commendatore Promis al quale dovesi riferire tutto
11 successodi questa pubblicazioneaccolttoon giusto
favore da tutti i cultori delle storie patrie.
Ihferitosiquindidaldeputato Cerati come par la

essidae e laboriosecaredel deputatoPorro·Lamber-
tenghi trovasi omai compiuta la riceres, non solo,
ma anche la traserizionedel documenti concernent
la Lombardia sinoa tutto 11secolo x ed anche d'al-
euoi posteriori,si delibera ehe venga spinta alacre-
mente la stampa già da qualche tempo avvistadel
eartario lombardo, che per cause indipendenti dalla
Deputazione ebbe a soffrire qualoha indugio.
Il vice¡gesidente Promis, a nome del deputato Ca-

stelli, riferisca che a seguito di varie indagini e di
diverse corrispondenas tenutesi colla autorltå au-
striaebe, in dipendenza dell'incarino a quest'ultimo
affidate nell'adunanza 3 marzo 1869, furono ritrovati
in Vienna dodici volumi della corrispondensa deíVi-
sconti, di out s'ignorava l'esistenza, sfoggiti nella
compilazione del eataloghi, e che i medesimi furono
riuniti ad altri dodici simili gik prima riarati, essen-
dosi per tal modo rienperato buon numero di doen.
menti niilissimi per la storia dell'Alta Italia ese-
gnatamente della Lombardia.
Viene presentata alla R.Paputazione una memoria

manoseritta intorno ad Avigliana nei tempi romani,
compilata dal sacerdote Placido Baueo da Giaveno,
già cappuccino, e da esso offerta alla Deputazione
stessa,da eni vien gradito il dono todandosi l'opero-
sitàdell'autore, erammentandosicheadilniistansa
furono pratienti in quel diotorni scavi che condus-
eero a disseppellire oggetti d'antichità, ed avanzi di
mongmenti riferiþili ai tempi romani di ¶nalche im-
portansa.
Propostasi inine la nomina a membri corrispon-

denti della R. Deputazione di ateune persone bane-
merite per lavori ediadaginistoriche ediplomatiebe,
viene conferita sifatta qualità si signorlear. Pietro
Vayra applicato alfarchivio generale del regno, An.
tonino Bertolotti, afiziglo ¢elle Regia poste,avy, Vla.
censo Promis, assistente alla biblioteca ed al meda-
Stiere di S. M., e cav.Emanunie hiorossodella Rocos.

Il Depstato segretario
ALESSANDRO FRANCH-ŸERNET.

DIARIO
A Londra una deputazione della Società

inglese e straniera per la schiavità, della
quale deputazione facevano parte dodici mem-
,bri del Parlamento, si è presentata al conte
Clarendon al Foreign ofßce comunicandogli
un indirizzo, relativamente alla schiavitù nel-
I'isola di Cuba,

11 conte Clarendon parve mostrarsi sor-

preso in udire la cifra di 30,000 schiavi im-
portati a Cuba in un anno; disse che con-

sentiva perfettamente colle conclusioni del-
l'indirizzo; ma ciò che più importava era di
scegliere i mezzi piùacconci al conseguimento
del fine proposto, che diversaniente si corre-
rebbe rischio di ritardare, ansiche accelerare
l'emancipazione degli schiavi di Cuba. Il nii-
ristro soggiunse aver fiducia nelfonesta del

governo spagntiolo, che ha appunto presen-
tato alle Cortes un disegno di legge su questo
argomento; essere quindi ora ínopportuno il
momento di esercitare un intervento negli
atti deT governo spagnuolo a questo riguardo,
del resto non conviene dimenticare cheatiche

Cuba avrà ad essere consultata sul modo pià
conteniente di opiar1Ï Yemarreipazionidegli
schiavi.

La Carnera dei lords continua la discus-
stone per la seëonda lettura del bili agrario
d'Irlanda. Nella seduta del 17 giugno, detta
•bill fu appoggiato, tra gli altri, da lord Gre--
ville, proprietario irlandese, il quale si mo-
str6 convinto che questa legge, vietando le
arbitrarie evizioni, ristabilir£ l'armonia tra i
padroni e i locatari. Anche lord Lansdowne,
nella sua qualità di proprietario irlandese, si
nostrò caldo partigiano el bili, dichiaran-
dolo informato ai principii di giustizia.
La sessione del Parlamento francese volge

'al suo termine. In presenza d'un tal fatto, il
Coylitutionnel scrive quanto segoe: e Noi
siamo pertanto giunti al momento nel quale
si può fare il bilancio della prima sessione
partamentare dell'imperocostituzionale.Nolte
speranze sono state momentaneamente deluse,
molte proposte dovranno aspettare un tempo
più propizio. Pià diuna causa ha contribuito
a questo risultato. Non è la buona volontå
che abbia rancato; ma non si era cosi pronti
come sembrava ad effettuare praticaniënie
tutte le riforme promesse e desiderate. L'e-

poca nella quale viviamo, sotto l'aspetto della
agevolezza che essa offra agli amici deÍ pro-
gresso, non puð venire paragonata ähe ai
tempi della prima Gostituente eJel Consolato.
Ma-la prima Costituente, per avere voluto for
troppo e troppo presto ha costrdito un edifi-
zio, la maggior parte del quale'ë crollata in
alcuni mesi, ed il Consolato ha organizzato
piuttosto l'ordine che la libert&. Ora si pro
cede pin lentamente. Noi alibiamo una opi-
nione pubblica irresistibilmentiliberale cáfne
nel 1789; abbiamo un governo forte come
nel 1800; ma concediamo úna più laiga
parte alla collaborazione dél tempo; 'taluno
giudica che questa parte sla aúche ecceãsîië.
Una cosa ci rassicura. Che cióë Ì'amore del
progresso non perde nulla delÏa suu Vigöria, e
che framn anno, come oggi, come ,iei mesi
sono, l'opinione pubblica sara abhástanza
potente per sostenere il governd ove eglic5n-
tinui ad andare afanti, eper sospibgerlo qua-
lora egli esiti o si fermi. Ilohi semi sáno stiti
dispersi per le terre; noi aspettiaino fiduciosi
che essi si schindano ».
I giornalÏ del Belgio,Ïn data deÜ8, annuñ-

ziano conie cosa decisa Ëhe Ìl Ínetto pre-
sieduto dal signor Frère4)rban stava per ras-
segnare le sua dimissioni; ma finora il tele-
grafo non ci ha reeÁtanotizia che questo fatto
siasi verificato.

Il Consiglio federale svizzero ba fissato il
suo programma delle questioni Lhe l'assem-
blea federale tratterå nella sua prossima ses-
sione. Nel numero di tali questioni sono spe-
cialmente importanti quelle relative: al mes-
saggio per la revisione della Costituzione fe.
derale; al messaggio'concerngnte il trattato
coachiuso addi15 ottobre 1869 fra la Svizzera
e l'Italia per la ferrovia attraverso il San
Gottartjo; alla relazione sull'invito del Consil
glio degli Stati di fare uila incigésta per sa-
pere se nei Cantoni si applichino ancora del
mezzi violenti contro i prevenuti.
Il Consiglio federale della Germania del

Nord ha approvato il progetto di legŠe dol
vuto all'iniziativa del Parlamento federale, e
in virtû del quale l'emissiòne della carta mot
netata non potrà oþerarsi dagli Stati della
Gonfederazione fuorchè col inézzd gihäg le Á
federale. Detta legge è lá conseguenza di
quella che è stata proposta dai viiii g6vŠni,
e che vieta, fino al i luglio 1878, la fond
zione di nuove banche. hi questa manierá
ritnane sospesa la emissione Aei biglietti
della carta monetata Šno iÌ tempo m Si lá

e dopo pranzo Lucia ed io passeggiavamo in su

e in giå snila terrazza, mentre if signorWen-
Sale'dörmiva nella sua poltrons, e mia zia e

148y Aàele, sonnecchiando,si scambiavano qual-
thd parola sopra un sofã, accanto.aí fuoco, che
di héra si soleva sempre accendere.
Javano ið tentai ascoltare quello che Lucia

sni diceys y i miei pensieri si volgevano mio mal-
grado ora a Lorenzo, il quale colla sua gaiezza
impetuosa ameava una brigata diofEcialiblases
in una'sala piena di lace; ora come per con-

tràppoäto alle camere buie del lato occidentale
dÈ castóllo nelle quali imfermocontava le Inn-
ghe ore; ora finalmente a quel fosco avvenire
nelquale la míorte doveva chiamare a sò il no-
stro ospite tribolato, e Lorenzo ed io diventare
i padroni di Fernwood. Io ho spesso tentato di
dipingere il luogo come sarebbe divenuto quan-
do fosse caduto in proprietâ di Lorenzo, e
architetti e giardinieri operare in esso le

loro mirabili trasformazioni. Ifa per quante 10
facessi non potei mai immaginarlo altrimenti

da quello che era, colla sua edera rampante
lungo i vecchi suoi muri e i solitarii stagnid'a-
equa corrotta.
Lorenzo ed io doveramo sposarci nella suc-

eessiva primavera. Egli usciva di minorità in

febbraio, ei jo avrei avuto in marzo venti anni,
cioè sppens une ineno di

lui. Ambidae, al dire i

di mia sía, troppo giovani per maritarsi.
Preso il tè, Lucia ed io cantammo e sno-

samato al pianoforte. La musica, quella sera
mi parve orribile, la mia voce e quella del piano
erano fuor di tuono, il perchè lasciai bruses- .

mente Lucia a mezzo del noatro duetto favo-
rito, presi in manoventi libri dal mucchio ch'era
sulla tavola, ma solamente per gettarli a uno a

uno senza leggerli. I romanzi di lady Adele non
mi sembrarono mai così slapidi quanto quella
sera, nè mai la conversazione di mia sia mi

parve tanto noiosa; e confrontai il mio cilindro
alP antico orologio ch'era sul camino almeno
mezza dozzina di volte, e tutto ciò per con-
oladere ch'erano appena le 10. Lorenzo aveva

promesso d'essere a casa alle 11 ed aveva pre-
gato me e Lucia di aspettarlo levate.
Le 11 Enalmentesuonarono, ma LoreBEO BOB

si vide. Mis zia e lady Adele si alzarono da se-

dere per accendere i loro lumi. Il signor Wen-
dale soleva ritirarsi poco dopo le nove. Io sup-
plicai perpþè si attendesse mezz'ora di più, e
Lucia era troppo gentile per negarmelo,
-- Isabella ha ragione, ella disse; Lorenzo

è uno sventato, voi lo sapete, mamma; e si tro-
verebbe male se non ei fosse qualesso pronto
ad ascoltare la descritione del suo pranzo.
- Mezz'ora sola, badiamo veh, ragagze, disse

miazia. Non posso permetter che viroviniate la
salute per un dissipato che fa 20 miglia per un
desinare di militari; una mezz'ora sola, non un
atomento di pin, o io ;pi rilevo apposta per rim-
proverarvi tutt'e due,
Promettemmo obbedire, e mia zia ci lascio.

Lucia ed to ci sedemmo accanto al fuoco che
stava per ispegnersi.
Io non avevo punta voglia di discorrere e

stetti ãd ascoltare il battito dell'orologio o il
cadere delle ceneri nel parafuoco; quindi mi

sorsero in mente i pensieri che sogliono venirò
a chi veglia aspettando. Che sia accaduto qual-
che cosa a Lorenzo? Andaí a una fineitra, e
aprii le pesanti imposte. Era una bellissima
notte, chiara sebbene non ci fosse la luna, e don
una miriade di stelle risplendenti in an cielo
senzanubi; stetti alla finestraper qualche tempo
e ià orecchi per sentir di lontano il rumor
delle ruote e vedere i lampioni della vettura.
Io era una fanciulla mal avvezza ; la vita era

stata per me serena e piana, e il menomo pen-
siero di dolore o di pericolo di quelli ch'io amava,
mi metteva in an grande orgasmo. A un tratto
io mi volsi verso Lucia ed esclamai: « Lucia,
Lucia, io sono spaventata. Io credo clie qualche
cosa sia accaduto a Lorenzo;questi cavalli sono
indomiti qualche volta, e non facilmente con-

ducibili. se egli avesse bevuto qualche bfechiere
di piii..... se non avesse lasciato guidare dal ser.
Titore.... se.....
Ella mi venne incontro e mi prese nelle brac-

cia proprio come si suol fare con una bambina.
- Carina mia, diss'elle, mia cara Isabella, non
dovete tribolarvi così per fantasie come code-

ste. Alla Ane poi non è che mezz'ora giik di
quello ch'egli di6se, e inquanto alpericolo, mia
cara, egli è sotto la protezione della provvidenza,
senza la cui salvaguardia coloro che nel mit
so gog sono stouri in gessyn momento.
I suoi modi tranquilli calmarono la mia agi•

ínione. Lasciai la finestraeme ne tornai, piena
di freddo, al fuoco semispento.
- Sono passati quasi tre quarti d'oro, mia

cara Bella, diss'ella a un tratto; dobbiamo men-

tenere la nostra promessa. Inquanto a Lorenzo
io metto pegno che prima dia4dorment¾vi sen•
tirete il rumore della carrozza.
- Io non andrò a coricarmi finchè non lo

sappia rientrato, rispos'io dandole la felicenotte,
Ma il tempo intants scorreva e Lorenzo non

si vedeva giungere. Io mi proval a resistere al
sonno che si aggravava sulle mie ciglia, e per
alenn poco ancora mi ressi. Non potendone pit
mi decisi di mala voglia a coricarmi,
Ali fermai nel corridoio per vedere nella ca-

mera di mia zia, me ella s'erasubito addormen-
tata ed io richiusi laporta così pianamente come
Pavevo aperta. Io atavo per lasciare questa ca-

mera, quando, gettando gli occhi in fondo al
corridoio, ini meravigliata nel vedere un lmne
nella mia. Io sapevo chevi dovevaessere il fuoco
acceso, ma il raggio che penetrava dalla porta
semichiusa era un poco pia Incente delle luce
rosaqatry del fuoco. Io mi ero unita a Lorenzo
nel deridere le fole degli spiriti, ma la prima
cosa che mi venne al pensiero,,vedendo quella
luce, fu Pombra delPinfelice lady Sibilla.
Che cosa sarei divenulatrovandolancoosciata

al mio focolare? '

Aveva mezza intenzione di tornare nella ca-

mera della sis, di svegliarla, e comunicarle i

•::igi ti::icri, ma un istante di riflessione mi fece
vergoghare della mia codardia. Andai ingand a

spinsi Puscio di camera Inia. Non vi era nessun

bianco fantasma nascosto enl focolare· vi eraun

antico candelliere d'argento sella tavoiq e Lo-
yengo il spio Argante lieduto d'imianzi al fabco
chá ardeva; non già vestito degli stessi abiti

indossati per andaie al pranzoma avvolto in un
manto di lana grigia sciolto e con una papalina
di velluto nero che gli copriva i suoi capilli
castagni,
Benza grabrmi a pensare alla stranessa di

vedelIG Ëua"ás ciniëra,3eËìa mË¾vigliarmi
alPesser egli entrato inosservato in casa a tutti,
a me ed a Lucia, iens'altro pensiero che il gin-
bilo ed il sollievo de1Panima rivedendolo, io corsi
ver6o di lui esclamando - Lorenzo, Lorenzo,
quanto sono lieta che siate ritotnato1
Egli, Lorenso, ilmio amante, com'io credeva,

l'uomo, l'orribile ombra, lo spaventoso ëssere,
si alzò dalla seggiola e afFerrando alcuni fogli
che giacevano sparpagliaft inlla tavolg dalla
sui parte, zie fece mia þilla con un gesh ließ
deÌlB 608 manQ robusta e la gettò ai unes piidii
quindi con un riso aspro e dissonante che sem-
bravaPeco scþernitore della musica ginliva chè
io tanto amarai,egli, narnsninaneln in pânta di
piedi, undi dalÌa porta agiertache dava sullagald -

1eria. Io tentai gridare, ma le mie labbra irr .

Äite eTa gola serrata non poterono formaro âl-
can suono. Imobili dolla stanza mi giìaviha al-
torno, le pareti è i muri 'járeva mi cide-era
Ë0680 geÊisclËBCCiarmÎ.10 Bddi diÌchiaSAD

per terra ,
e mentre ca era aanfii il rundre

delle rqote 4ella carrozza che rintronava, e la
voce di Lorenzo chiamare dalla strada la seri
vità

(CO¾ÈÊÀNG)
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questione monetaria verrò dennitivamente
regolata.
È ginnto a Washington il capo indiano

Sioux Red Cloûd (Nube Rossa) accompagnato
da.quindici guerrieri e da quattro donne.
Red Clgud è un gigante alto sei piedi e mezzo,
e dotato d'una forza erculea. Il presidente ri-
eeveri tra breve questa deputazione, corne ha
già ricevuto quella dell'altro capo indiano

Spotted Tail (Coda Macchiata).
Le Pelli Rosse di Spotted Tail furono con-

dotte al palazzo del presidente dal commissa-
rio Parker e dal capitano Poole. Furono rice-
väte dalgen.Grantalla presenzadelsegretario
dellaguerra.Colmezzod'interprete ebberouna
conversazione aróichevole col loro e nonno a

(con questo nome è da loro chiamato il pre-
sidente), la quale durð non meno di un'ora.
Spotted Tail espresse íl desiderio dr vivere

sempre in pace coi « Visi Pallidi », soggiun-
gendo che i suoi sono poveri e hanno bi-

sogno di vettovoglie e di armamenti. Il pre-
didente rispose che le loro rimostranse giuste
saranno ascoltate. Red Cloud e Spotted Tail,
coi loro seguito,han preso dimora nello stesso
locale dove, per quanto si dice, stanno con-
eertando insieme le rimostranze da farsi al
Ÿrèslilente.

I I

Camera del Deputati.
Nella tornata di ieri el continuò la discus-

aione degliallegatiannessiallo schema suiprov-
vedimenti finanziari. Furono approvati quelli
che riguardano la tassa sui fabbricati, le vol-
idre cadastali e le tasse di sanità marittima;
dell'uno o dell'altro de' quali trattarono i de-
þutati De Blasiis, Fiastri, Mellana, Pescatore,
Nisco, Iloinano, Massa, Spantigati, Melohiorre,
Dancellieri, Minghetti, Ghinosi, Rattazzi, Sala-
xÍs, Bertoluchi, Monti Coriolano, Maldini, D'A-
Mico,ßertani, Ricci, il Ministro delle Finanze, il
Mdente del Consiglio e il relatore Chiaves.
Furono presentati:dalMinistro d'Agricoltura

e Córnmercio un disegno di legge sulla istitu-

aione defmagazzini generali; dal Ministro delle
Finanze due disegni di legge: l'uno per la pro-
roga a tutto il 1870 della facoltà concessa al

Governo per la riséossione ttella tassa del ma-
einato coll'art. 4. della legge 23 dicembre1869;
l'altro per la proroga relativaall'esecazione della

leggepul Tavoliere di Puglia.
Fú approvata l'elèsióne delsig. Carlo Verga

a deputato del collegio di Gnastalla.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AoxxzlA STaraxx)

Bukarest, 19.
Un decreto convoca la Camera pel di 27 gin-

gno, per essere probabilmente aggiornata fino
all'autunno.

Parigi, 20.
Assicurasi che Gramont, rispondendo all'in-

terpedanza sulla ferrovia del Gottardo,dira che
la Franeñ: non vuole in alcuna guisa intromet-
tersi in afarí phe hanno un carattere Indastda-

le ; proverà che la Svizzera ha dicbiarato più
volte di voler far rispettare la saa neutralità,
e conchiudera dichiarando nel modo piik for-
male che giammai la pace d'Europa fa si assi-
ourata come oggi.

Parigi, 20.
Borsa di Parigi.

18 20
Bendita francese 3 I, . . . . 72 62 72 90
Id. ital. 5 g/* . .

*. . . . 59 20 = 59 80
Valeri diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .408 - 41!! -
Obbligazioni. . . . . . . . . .249 50 249 50
Ferrovie romane . .

. . . . ., 50 - 55 50
Obblign:Ioni. . . . . . . . . .148 - 143 50
Obblig. ferr. Fï#. Eiss. . . . .161 25 168 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .175 - 175 50
Cambio sun'Italia

... . . . . 2 */4 2 1/4
Credito mobiliare francese . .247 - 260 -
Obblig. della Regla Tabacchi. - - - -
Asioni . . . . . . . . . ... . .668 - 890 -

Vienna, 20.
Cambio su I.ondra .

. . . . . - - 119 80
Ilondra, 20.

Consolidati inglesi . . . . . . 92 sj, 92 sj,

Parigi, 20.
Corpo legislativo. -- Moray domanda se il di-

ritto diproprieta che banno gli Stati firmatari
della Convenzione di Berna snHa strada ferrata
del Gottardo implichi pure il passaggio delle
truppe. Crede del resto che sarebbe facile d'in•
tercettare la ferrovia in caso di guerra, e dice
che la neutralità della Brizzeranon sarebbevio-
lata se non quando laSvizzera stessa lo volesse.
Gramont dice che esaminera la questione

dal punto di vista politico e commerciale, ma
che non seguirà l'esempio che gli fu dato altro-
ve; che non fara appello ai sentimenti di pa-
triottismo che pressodi noi non hanno bisogno
di essere tenuti desti, e che non avrà bisogno di
usare misteriose reticenze. Boggiunge che la
questione non ci deve commuovere, e che essa
è lo sviluppo naturafe dei rapporti fra le nazio-
ni. Dimostra che la nentralità della Svizzera è
bene garantita. Espone le preoadzioni prese e

spiegazioni date dalla Svizzera, che se d'altra
parte questa neutralità fosse minacciata, noi,
soggiunge il thinistro, siamo lì per difenderla.
(Applausi). Gramont dice che leSvizzerafa
assai abilenelPattirare sul suo territorio, e senza
pericoli per la sua indipendenza, i capitali dei
suoi vicini. Conchiude dicendo che il governo
francese, rassicurato anileconseguenze politiche
della strada ferrata del Gottardo, non aveva nè
il diritto, nò il dovere di opþorki;cheper quanto
riguarda il punto di vista commerciale non vi
ha alcun pericolo; che lastrada ferratadel Got-
tardo non sarà costruita prima di 15 anni; che
bisognerà •=aminne i vantaggi e studiare la li-
nea del Sempione. Questa questione rientracosì
sotto la competenzadefministri del commercio
e dei lavori pubblici.
B Ininistro dei lavori pubblici dice che la li-

nea del Gottardo non viene a fare concorrenza

agli interessi francesi, ma bensì alle lineedel
Brennero e del Senupering; che quanto al
Sempione, sia esso o no traforato, gl'interessi
francesi sono perfettamente tutelati dal Monce-

misio, ad eccezione di ¡Marsigiis, alla quale bi-
sognerà dare un com¡iendo sviluppando, come
consigliò Mony, i mezzi di navigazione pel Ro-
dano, la Baona, il Canale della Saona e il Reno.
E ministro soggiunge ebe la ferrovia del Ceni-
slo sarà aperta nen'anno venturo.
- Boisistro Le Bœuf, rispondendo a Kératry,
dimostra che la linea del Gottardo non ò peri-
colosa dal punto di vista strategico e che, in
caso di guerra, sarebbe facile d'intercettare le
comunicazioni. Rispondendo pois Balach, il
quale aveva domandato chèvenissero ristabilite
le fortificazioni di Unings; LeBœnf dimostra
che questa piazza è completamente inntile.
Kératry insiste dioendò che la Convenzione

di Berna altera il trattato di Praga.
Ferry parlavivamente contro il governo che

lascið fare Sadowa; parla þure contro la mag-
gioranza della Camera. Et;E 1:fi :L 8: a
Fordine. Grande tumulto. Eerry termina dicendo
che la Svizzera non potra mantenere la sua

neutralità.
La dieenssione è chiusa.
Non ò votato alcun ordine del giorno.

Parigi, 20.
L'imperatore ricevette oggi Ollitier e Gra·

mont.

Berna, 20.
Il Consiglio federale priinò l'espalsione del

conte Bolognini, il quale, analgrado gli ordini
ricerati, persisteva a soggiornare verso la fron-
tiera italiana.

Verviers, 20.
Ebbero luogo gravi tumulti in occasione del

richiamodei militi. Vi fa un conflitto fra i ini•
liti e la polizia. Parecchi niiliti o agenti di poli-
zia furono gravemente feriti. I disordini furono
repressi.

UFFICIO CENTRALE lifETEOROLOGICO
Tirense, 20 giugno 1870,ore 1 pom.

R barometro si è alzato as tutta la penisoladi t a
3 inm. Calma generale; cielo sereno, meno in qual-
chestazione dell'Adriatico; venti deboli di nord-est
e nord-ovest.
Nel nord d'Europa 11 barometro è senso di 2 a 5

mm. Piceolitemporali attraversano la Francia;-ed
una leggera burrasca attraversa l'Inghilterra ed i
Pdesi Bassidirigendosi verso il mar Baltieb.
Buon tempo.

058BRVAZIONI NETROBOLOGICHB
fansnel R Nusendt Fisica e Sieris àsturale di Firents

Nel giorno 20 giugno 1870.

OBE

Barametro a metri 9 sntim. 8 pom. 9 90
72,5 sulHveue det
enre e ridotto a mm um um

sme.'....... 760,0 759,9 759,0

Termometro eenti-
grado....... 270 31,0 240

Unisità relativa . .
55 0 35 0 50, 0

Mk.an play enemen smwann garann !

Vm¾idirezione.. NO NE NE
i i forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ Sig
Temperatura minima. . . . . . ; . . ‡ 18,5

.

Minima meEsaiotte4Ie! 21 giugno . . + 20,5

Spettacoli d'oggi.
TEATRO PRINCIPE UMBERTO- Riposo.
POLITEAllA FIORENTINO, are 7 - Rap-
presentazione dell'opera del maestro Deni-
zetti: B furioseaffisola di Ban Domingo-
Ballo: D Corsaro.

TEATRO DELLELOGGE, ore 8-La Comps-
gnia dramm. di GiovanniToselli rappresents:
Un barba milionari.

ARENA NAZIONALE, ore8- La drammatica
CompagniadirettadaL. Pozzana rappresenta:
Fernanda.

ARENA GOLDONI, ore 6 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Ilonti rappresengs:
Bitoco al convento - Le fatiche d'Ercole.

Fax Exatco, gerente.

Wrovo
GIORELE ILLUSTRATO.URTRSALE
Descrizioni e IllustraEloni di paesi e di popolf -
Oronaea giudislaria - Romans! - Raeoonti -

NoveUoeaneddoti - Cronaca politica - Varietà -
Notiale di Modee di teatri -Eifemeridi.

Seiarade - Logogria e indovinelli
ASSOCIAEIOXE:

Pel Regnod'Italia unannoL. 8 -iÌem.5 - Trim. 8
Un numero separato cent. 20

naamsi cent. 30per egni lines di celemma

Per le assonissioni spedire TaglÌa postale alla
Direzione del Isore 01eraale Illustrate Balter-
Sale, tipograda EBEDI BOTTA, Firenze.

Eses ogni domenica is formato massizio
di o¢to paying.

LISTRO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (EWensi;111ysyno'18%)
consaurs m- man. mas ra memo

V A LOB I . S sommais
LDLD LD

an.ama italiana5 . . . . god. I genn. 1870
na..aum italiana 3 . . . . . . a laprile 1870

NaA tuttoy 5 lib. id.
sai bem & a

As. ooint. Tab. (carta) . . • Igenn.1870 500
Obb. Tak. 1858 Titoli
provv. in earía a I genn. 1870 500

Imm 5 . . . . • 840
Obbl.del Tesoro 18495 p. 10 a 480
AsionidellaBanenNas. » I gena. 1870 1000
DetteBanca Nam.Begnod'Italia a i genn. 1670 1000
Onesa di senatoToscans insatt, a 250
BanasdiCredito Itatismo . . . . a 500
Azioni dal Credito NobiL ital. e

a • Of 20 6i ta . . .
36 25 36 a . . . .
• • 85 45 85 35 a a a
• · 79 10 Tú 20 • • a*
a e 708 702 . . a

1900 i880 e a a a e

assa as2400
Bass op p
eens as e

Obbl. Tabioco & . . . . . . 6 (000 a
AsionideMe M.0

. Êmnana . a 800 a

Obbl. 3Or0 deBe 88. FF.Bom. a 500 s
AsionideDe nat. 88. R. Idvor. a i genm 1810 420 .
Obb 3 0¡O delle suddetteCD •I genn. 1870 a

Obblir. 5 Olo delle 88. H. Mar. » lí00 .
Asianiss. 97. xeridionali . . . • I ge.n. 1870 500 a
Buoni xeridionane oLO (oro) . . > 500 a

Obbl. 8 0¡O done dette• • • . . . s 1sprile1670 500 a
Obb.dem. 50g0 ins.comp.dill a 605 a
Dette in seria di una e due a 505 e
Dette la seriepies. . . . . » 505 ,

Obbl.88.IT. Timorio Bommunis a 500 .

D liberate
. . M $

Imprestito esmunale di Napon a 500 ,
Nuovoimpr. daDaeittà di Firemse a 1 aprile 1870 250 m
Prestito apremi della città di Venezia . . . . , 25 a
ObbLan.ulariadelMontedeiPasshi & 0¡O . . . 500 a
i italismoitplanali pessi. vs 1 genn.1870 a
a idan ........alagrile1870 a

saa en a

saa en a

a 218 à e i e

y 173 172 y
, y a

e.*• sa e
>•• sa a

a 365 364 50 a a a

e 485 50 445 a a e

se se a

s e a n 2f6
-

ses ee23,
aos as375'

s e e a $1 50
e a 56 50

ses eB&r
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INTENDENZA DIflNANZA DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO
Avviso d'asta per la vendita det beni pervenuti aÏ Bemanio per eñetto de1Ie leggi T luglio 1800, n. 8086, e 15 agosto ISOT, n. 8848

Si fa noto à! pubblico che alle ore 10 antimeridiane delgiorno di mereoledi o luglio 1870,
In una de!Ie sale dellasottoprefettura di Fermo, alla presenza d'uno dei membri della
Commissioneprovinciale 41 sorreglianza, coll'intervento di un rappresentante per l'Am-
ministrazione liñanziaria, si procedetà a prezzi ridotti ai pubbuel ineanti per faggiudica-
alone a favore delfultimo migilor offerente dei beni infradescritti, rimasti inrenduti ai pre-
eedentiineanti 27 aprile e 14 maggio 1870.

Condizient principali.
i. Uineanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per claseun lotto.
2. Ciascun oferente rinsetterà a chi deve presledere Tincanto, od a chi sarà da eÑso lui

delegate, la sua diferta in plego suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo
da lire una.
3. Ciascuna olferta dovrà essere accompagnatadal certificato del deposito del decimo del

presso pel quale à sporto l'inennto, qual deposito però potrà essere eseguito anche nel
modi determinati dalle condizioni speciali del capitolato.
Il detto deposito poi potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di

borsa pubblicato nella Gazzena Uffeiale del ßegno del giorno precedente a quello del de-
posito,o in titoli di nuova creazione al valor nominale.

4. Uaggiudicazione avrà Inogo a favore di quello che avrà fatto la migliore oferta in au-
mentodel presso d'inesato. - Veriliaandosi il caso di daeo più ofertediun presso ugnate,qualora non vi sianooferte migliori, si terrà una gara tra.gli offerenti.- Ove non con-
sentisgefo gli QŒerenti di venirealla gara, le #ue ofertà uguali saranno imbassolate, e
l'estratta si avrà per la sola eficaee.

,5. Si procederàall'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui
oBerta sia per lo meno egnale al prezzo prestabilito per l'incanto.
6. Saranno ammesse anche le efforte per procuranel modo prescritto dagli articoli 90,97 e 98 del reiolamento 22 agosto 1867, n. 3852.7. Entro dinal giorni dalla seguita aggiudiessione, l'aggiudicatariodovrà depositare nel-l'ufôcio del Demanio di Fermo il cinque per cento del prerso di aggiudicazione in conto

spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'ascrizione ípotecaria, salva la successiva
liquidasione.
Laspesa di stacipa, di affissione e d'insertione nei giornali del presente avviso starà a

carico del deliberatari per le quote corrispondenti al lotti lore rispettivamente aggiu-dienti.
8. La vendita è inoltre vincolata allaosservansa delle condizioni contenute nel capitolato

generale e speelalellei respettivilotti; quali capitolati non the gli estratti delle tabelle e

i documenti relativi, compresii tipi, saranno visibili tutti igiorni dalle ore 9 ent. alle ore4 pom. nell'uflicio dei Demanio diFermo.
9. Le passività ipotecarie gravanti gli stablH rimangono a enrien del demanio, quelleinvece dipendenti da consi, da canoni, da livelli e da altriposi qualunque vannor a caries

degli aequirenti, essendosi fatta preventivamente ladeduzione del corrispondente esplialenel determinare i pressi d'asta.
10. L'aggladicazionesaràdeinitiva, e non sarannosamassi sneessalvi anmenti sai pressodi essa.
i t. E presso d'aggiudicazione e Tammontare presantivodelle seertadovrà esserepagatonella Cassa del ricevitore del registro di Asooll Piceno.
12. 11 pagamento del prezzo suddetto potrà essere fatto anche in quell'allicio del regi-stro o del Demanio della provineia ove sonosituati i ben! Tendall, che sarà designato dat-l'acquistatore alPatto della delibera.
Awartensa. - Si procederà a termini degli artiooli 402, 403, 404 e 405 del Codice penaleitaliano contro coloro che tentassero impedire la hbartà dell'asta 04 allontanassprogliaccorrenti con promesse di denaro o con altri messi si violenti che di hode, quando nonsitrattassedi fatti colpiti da più gravi sansioni del Codice stesso.

COMUNE Descrizione del bent SUPERF I C I E
VALORE DEPOSITO tiOgg D A T An ogsonosityti PROVENIEg A

-- fa
oeale per eensione eil I beni

.
DENOM I N A Z I ONE ENA TUR A estimativo

delle oferte obuiW atn à o
En. Are Cem. Taw. Cent, innati

i 13 Fermo Mensa areivescovile di Fermo Terreno con casa in contrada Paludf ä S. Mareo, tenuto in afdtlo e coltivato da Orso MI- ô0 28 20 602 82 65612 40 6542 391 40 27 a rile 1870
obele, detto Orso Grande, coninante col inme Tenna, Sinibaldi, Fosso, Vitali, salvo eee.Map spodaroo N. 208, 209 t' 26, 6t6, 617, 618, 619, 620, 626, 627, 628, 629, 630, 637,638, 640, 2286. EstimoeensuarioL. 35632 i4.

316 8. Elpidio a Mare Idem Terreno con casa in contrada Chlenti, ooltivato da Verdini Saverio.afittato a Stortini Glosechino, coninante con Braneadoro ed altri beni provenienti dalla stessaMensa, salvo eco.Nappa N. 1861 t' Rata, 1461 f* D, 146i 2· B, 2330 Rata, 2831, 233t f ¡2 A, 2332 A, 2332 E,
.
2333, 2334, 2335 Rata, 2339 A. Estimo censnario L. 20888 87. Ettari 27 22 50.

E Bi7 Idem idem Terreno con casa in contrada Chienti, tenuto in afitto e coltivato da Tosoni Elpidio, coni-nante col inme Chienti, Ma ri, Braneadoro,altri beni provenientidalla stessaMensa, SUS * 421 e Idemsalvo eee Ma aN. 1461 t* 1461 f• E, 1461 2· A, 14ôt 3·, 2329,2330 B, 2332 B, 2335 A,2337, 2337 i¡ 338,2339Rata 2340, 2371, 2336. Estimo cens. L. 31260 80. Ett. 42 60 90.
318 Idem Idem Terreno con casa in contrada Chienti, coltivato da Verdini Paolo, afittato a Stortini Gioac-chino, confinante con Braneadoro, Strada, altri bent provenienti dalla stessa Mensa,salvo ecc. Mappa N. 146i t* A, 1461 i• B. 1461 2• Rata, 2330 A. 253t i¡t Rats, 2332 Rata,2332 0, 2832 D. Estimo censuario L. 9851 25. Ettari 12 38 20. Totale estimo L 61500 ??,

7 335 Monturano Capitolo metropolitanodi Permo Terreno con casa colonica in contrada Piani di Tenna, Cisterna, Prataccio, Pratolino, colti- 37 77 90 377 19 51655 bi66 a 385 a 14
vato da Mareoth Giovannt. aflittato a Cati Nicola, coninante coll'Abbazia di S. Giovanni a maggio f8icBonatede, Raccamadoro fratelli, Beneicio della SS. Annunziata.altri beni provenientidallo stesso Capitolo, salvo ecc. MaÞ a Montarano N. 773 2· A, 779 A, 780 Aa 781, 782783, 784, 785, 78 787. 788. 789, 79f, 792 B, 794 i* B, 798 2* B, 794 3*, 873 1° B,873 2*, 8737 B, ç 875, 876 A, 14A, 877 2* A, 878 2° 6 1245 4, 1746 0, 1758 t• g•Estimo censostlo 20tB7 91.

1936 Ascoli Picenno, li 8 giugno 1670. L'Intendente: BOERI.



GAZZßTTA [FFICULE DEL REGNO D'ITALU - 3. 168 11arten 21 Giugno 1870

BEG1tO D'IT&I.R di cento chilogrammi per ogni pesats e di cento qalâtsu per elsseen giorno. Nellicamzailsentenzspar pubblici anasti residenti a erarere - Bevelli Estratto,
di modo che il trasporto del materiale fuori dei magazzini della sesoa dovrà prog Giuseppe residenta In Torino - Cam- Mediante pubblica Istrumento del

PROVINCIEDI ROVIGO DISTRETTO DI BADIA trovarsi compiuto in dodici giorni dalla data di quello nel quale avrà arato Nel giudielo intentato naati il tri- r esC Mtro 4 a di tredici giugno mille ottocento set•

.
REGIO COMBI3SARIATO DISTRETTUALE ftŠ.$ËÔ$ delle monete sarà fatto a merce nuda da agenti det- om Ra a ISit ebed le ,,"tut i ta I m t

PAmministrazione di pesi e misure o sorvegliato da impiegati dell'Ammini. tivalgentedomiellistainTorinopresso guladi diebierati contamaci• prescritto dalla ei ori Ama-ATwised'asta di S* esperimento• strazione delle secche, non che dal compratore, personalmente o per mezzo 9 n Torino, li 14 giugno 1870 dio del fu Giusep ha di detto
Riuscito frustraneo il primo esparunento d'asta tenuto nel giorno 15cor• di delegati di sua liducia senza che possa quest'ultizio pretendere aleum dif- impresario, caustdino capoear.Barto. Camtzo Barrozz Amadio Oreloi,possideñ¶l domiellisti

rente,si rende notoal pubbûco che alle ore 1i antun. del giornodi lunedl27 falco per lordare cd altro. lomeo Gill, Baldassarro Mongenet di 1899 sostitutoGroarri, pito. capo• In Pirenze, a eausa della espro¡irlas
del corrente mesadi giugno, sotto la presidenza del sottoseritto, e coilinter- Art. i t. 11 ritiramento del suddetto rame dal magazzini del Govarno dovrà Torino, e la ditta Ambrosetti, Bur sionoperla contrastaandelytaledelle
vento del rappresentanti del comuni di Badia, (Anda, Crocetta e Salvaterra, commclare ento il termine di giorni dieci dalla data di approvazione del batti e Comp. d'Isrea, e controalid ATTISG. Mura fra la porta pila Croca à l'Arpo,
siaprirà nuovopubblieo incanto in questo commissariale niicio per l'aP- contratto econtionare giornalmente senza interrutione salvo I giorni festitl. I ri a ety dno i nzÛ Pranêesco Gasperi, useiere presso hanno oedutú, venante e trasferito
palto complessivodeUs fornitaragenerale di tutti i mezzi occorrenti per la Non potranno tuttavia aver luogo le operazioni di pesamento e ooDSegBS Ee

ereto 4 ma o 1866, citaslone per la pretara del Borgo a Rossano, si alla tomanitidi Flisiirè una boltègs
qua rianhatimanutensiõne delle strade appartenenti at detti comuni e giu- 11 compratore o chi per esso non avrà primagiustliento agli niisiali del Go- pubblici proc mi, eseguita colle in- terminidell'articolo !48 da! Coditedii ¾ta fuori la þortsalls Croce di SI-
sta la nuovo norme contemplate dal regolamento deliberato dal Consigilo verno mediante produzione della relatlwa quietansa, di aver eseguito nella sersioni sulle gazzette la Frowincia ed procedera civile diehiaragL aver ei. rense, inogo la via Naziema3aAretias,
pregiac141Adi Rovigo ed approvato con deereto reale 31 decembre 1869. tesoreria provinclale di VeneEiß ÎÎ VðrBASEBÊO ÅtÎÊ$ $0mŒ$ 00FFÎ$p0BdSOtg & ( Îgtale, a. 187, anno 1866, edia ese- talo 11 4 corrente Jacopo Pellegrini di rappresentatait eaçasto 46Ha coma-
L sata seguirà dol mitado della candela vergine, e sottola osservansa dette quattro quinti det valore totale. casione della sentenza di esto tri-

Ce na, salle istanze dÍ Dåàenie nità di Firensä in sezione O dalla
discipline portste dal vigente regolamento sulla contabilità generale dello 11 deliberatario che non si trovasse pronto ed in piens regola per effet• na 11e Waan v htte Din di detto luogo, a eõmparire partios11a ß03, artienlo di sLiisa litt,
Stato.

.

tuare il detto Tittro, od incominciata Poperatione stessa no intertompesse il creditori deUo Stefano Meassa com• avanti B pretore del Borio a AlossbAo aepi conina: l' wis Nazionale Are.
Essa Terrà aperta ami dAtt unitari indicati nel relativo prospetto, avver• oorso,ovvero ritirassa giornalmente unaquantità minore della stat,ilita dal' parsi in esosa,emanavadai prelodato il giorno 22 dello messo meno tips, 2**Tareh¼nlGiovaechino e Gon-

tendo che in via media la presuntiva spesa anana é avvisata in L. 15,06f 09. Part. 9, incorrerà immediatamente in contravvenzione e sarA passibile della tribunale civile di Torino sentensa in sentirpi condannare al paginaçáto d sales Ferdinatido, 8' taiebiant Ales-
H quadrishnio di manutenzione s'intenderà cominciato dal i* gennaio 1870 penalità comminato dalfart. i8 del capitolato medesimo. data 16 maggio 1870,Scon enisi diebia- lire lig, ptgloni arretrain, sandro e Baldassane,T Pratesl An•

per terminare11 St décembre 1878. Art. 12. Tutte le spese concernenti la pror.Ista di sacebi, bariti o casse ed rava consumano lo tefano e
Borgo aNorsano, li 15 slu6no1870 tonio,Fletto ed Ettore, salvo se al-

Gli aspiranti.prima diesseroammessiall'asta, dovranno glastineare la ioro ogni altraqualunque relativa at trasporto del materiale pesato e consegnato d destinava l'useiere FedericoGi odi
14'usajere tri, e

Idomaità a simile impresa con la produzione di attendibile certilleato, e fare dalla stadera al barili e dal luogoove esiste a quello di destinazione, sono
la no n a della stessa sen-

1932 Faiscasco GASPERI WEDÔ!Ê8 à ftsptì$$T2 €0mþra
on deposito a aanzione delle rispettive oferte di k 753 03 in numerario od intieramente a carico del compratore, 11 quale resta esente da qualuoque E nel merito reietta contraria - stata fatta per il presso, comprensivo
la vigUetti della Banca Narionsie. retribuzione, mercede o compenso per qualsivoglia titolo a61iagentidell'An- e maggiore istaura in tosi di- di qualunque ingegnitt, di lire sei•
iÀ fari luogo al dehberamento qualunque sia il numero delle offerte, salva ministrazione incaricati di dirigere, sorvesttare ed eseguire la operazioni di chiarava salvt idiritti riconosetati AVVISD. Si annunsla che û eansi- inila povecento spesantotto e conte-

Tappiptarlone della Deputazione provinciale. movimento, pesamento e consegaa. a vor dell al p
b 8sene des e r gi t r simt quarantadhe, che dovrà esser

11 termineutile Pfatali) per la presentazione delle oferte di ribasso non in- Art. 13. I pesi delle monete saranno tutti registrati da agenti governativi' 30 luglio nS9 sovra míanzionate di tona, oessò volontáriamente da tale pagato della 'comtulità di Pirenze,
ferioreal ventesimo del prezzo del deliberamento à Essato in Biorni sette, come pure dal compratore, onde in Ene di elascun giorno passa farsene la questo tribunale e della Corted'ap- aflieio. unitamebte aliftatti si oinque por
ehe avranno ine alleore 12 meridianedal giorno 4 del p. v. mese di 10glio. somma ed11riepilogo che formerà base del credito e debito rispettivo, pello. Tartona, t* gingo 1870. !816 cento dal 41 13 gingso 1870, previa
A canzione poidel doutratto U.debberatario dennitivo dovrà versare noita Art, 14. Accertato por tal modo e liquidato in forma regolare dagli utileiali Spottarealla,ditta eredi di Rafael' laproid della liberti del beni espro-

cassa di questo esattoredistrettuale 1110 per cento dell'anana fornitura. 6overnstist il deblic del compratore, dovrA questi pella giornata gnecessiva talLgli in ressida aindid µgd Mantle CITHe Ë ?!rgazó priati,deeorsi hire iiiedotrenta giorni
H espitolato d'appaltoe gli alti relativi sonoostensiblii presso questo regio a quella in cui sarà seguita la consegna deWoltimi partita, comprofere nel Minisser del lavori pda nella da quello api quale sarà inserito R

Commissarlato distrettuale in tutte le ore d'afielo. modo neuennato qui sopra all'art. 11 di avere saidsfoí1relativo dao debito• Cassa depositi e prestiti di egl nelle lIffioie IIgüeri. presente estratto nella Gassetta Ufg-
Le spese tutte par Pasta e per la stipulazione del contratto sono a carloo I versamenti in Tesoreria saranno fatti in conto Entrate straordinarie polisse 1901, 1902 e 1903. L'anno stille ottocepto settanta, e ciale del Regno per i ini ed eretti vo-

dall'appaltatore. della Direzionè 6enerale del Tesoro. Vendita di monete di rame tolte dal Mandando met restoeseguirst laor- questo di dieel giugno in Farense. futi dall'attiaolo El della legge del
Badiafolesine, li16 giugno 1870. oorso nel Veneto, dinanza del 17 dioembro 1869, e di-' Alle richieste del Ministero Poll- §5 pugno 18§§« , y

1947
'

E R. Commissario distreunale: TURIN. Art. 15. L'orario Biornallero per l'eseguimento delle sopraindiente opera-
ehiarando la detta Cassa scarleata e blico presso il tribunale civile e cor-

- sfoni di pesamento, consegna ed esportazionedelle inonete sarà issato d'ae¯
e edah lÉ rezionale di Firense,

' Dott Leier Locu, procu-
cordo fra gl'incarleati governativi presso la seeos diVenesiaed ileompratore delle considerazioni premesse ed in lo Atori Eugenio, usciete esereente

- ratore della comunità

Art. 1ô. 11 deliberatario del rame, o la persona o le-persone ehe avessero eseenzionedelle emanate sentenze ed at tribunale stesso, ho notinetto nei 1905 di Firense.
da lui regolare mandato e procura di rappresentario per fo65etto cul ai rife. ordinanza sposé a enrico deglioppo" modi e termini tracelail 4all'att. itt
risee il presente Quaderno d'oneri, dovranno eleggere domiellio legale in n

tutti gli effetti ehe al le e si
del 0adiee di procedura civity alla AMO

INTENOENZA DI FINANZA ":'5°',':. L'tÌre l'adempimento delle condizioni imposte dal pra- nas i i in add a con ; Caner
I hottoderttti fratell Lami rendono

DELLA PROVINCIA DI FIRENE sente capitolato, lleompratore dovrà fornire una canzione corrispondente al sitivo Martini Giovio de!!a Torre, âÏš dizio- noto che mediateprivatascritturadei
qaluto dell'intiero valore dellamoneta. Elenco delle persone a cui si noti- rante in questa città, ed era d'ignoto di 4 giugne 1870,irecognita dal notaro

Tale causione potràesseredata in fondi pubbilal delloStato al portatore, Bea tale domteillo, résidenza e dimora, una Bartoitni, a registrata a Faceceblo 11

Avviso d'astS• - oppure in bigilettida versarsi in ambi i casi nella cassa Bei depositi e prestiti Santensa: sentenza pronanslata Italia sezione 8 giugno detto, eostituirono fra loro

A norma dell'art. 55 e se6nenti del regolamento relativo al contratti, go. dalla quale se la causlone à in biglietti sarà corrisposto l'interesse stabilito Forneris Platro Luigi, Giglio Tos promisena del tribunaip medesim( una socleß di commèrcio sotto la

stione dei cassieri, e mandati provvisori, approvato con decreto Reale del dalla legge. t nel 26.marzo 1870, pubblicata neipri- vecehia ditta-Gisreppe a frateNi Land,
25gençalo decorso, n. 5451, alle ore una pom, del di 30 Eiugno prossimo, Art. 18. Se 11 deliberatario maneherà ad alenna delle obbilgazioni assunte Glaeomo fu Andrea residente a Les. mo aprile successivo, colla tjaile essa eon sede in Santa Croce sull'Arno,

nello skbik posto sulla plassa San Martino di questa città, ove risiede l'In- e segnatamente a quella del ritiro ed esportazione della merce nel tempo solo, intti comparsi in persona det signora contessa, per causa di prod. 49ente per iseopo dyntraprendere in

tendensaspadetta, avanti l'intendente osuodelegato, si procederà alla ten- stabilito dall'art. I t del presente espitolato sarà in facoltà del Governo di eensidico C Vayra. galità, è stata Inabilitata a stare i; senere operazioni commerciali, ed in

dita per pubbtlen ineanto ed a schede suggellate di etrea mille cinquanta dichiarare sciolto 11 contratto o di riannovare la vendita con altri, a spese, Jadquemei Pietro, Luigi fuGiovanni giudizio, far transarioni, prendere a Apecié di negatstare e vendere pel-
sjalatali metrieF,ossia chilogrammi centocinquemila di monete di rame difor- rischio e perleolo del deliberatario medesimo, 11 quale andrà inoltre a titolo Battists, Jacquemet Lutsi. Domenico• prestito, rInevere espitalf, rilaseiaie fami lavorati di ogni sorta, olio di pe-
mate di oonio austriaco, ritirate dalla circolazione nelle provincie venete. di penale, soggetto alla perdita della cauzione, Indipendentemente dal risar, ne, C udi

,
G1e e egg liberazioni, alienare ed Ipotecare i see, de gras, ene.:

Una piccola tgaantità di talt moneta trovasi presso questa Intendenas esarà cimento det danni.
pe, tutti e d'enti a Sard- Meassa prppri beni, nè fare altro atto che 6aota Creen stdPAgne, li 16 giugno

estensiMieaglLattendenti all'incanto dalle oro due alle ore tre pom, di ala- Art. 19. Quainnque quistione o dubbiezza potesse insorgere sulla Interpre" inseppe residente a Santena - Ber- enedda la sempilee amministrazione 1870. •

puunglerno feriale. - tazione delle disposizioni contenute nel presente Quaderno d'oneri, sarà tola Vittore residente a Domodossola, senta l'assistensa di um enratore phe TpaquATo Lam.
- K.a tendita di tali monete, oltre alle condisipni prescritte dal citato regala- risolta dal Ministero delle inanze, alle ani decisioni dovrà il deliberatario comparsi in causa in personadel can- le sarà nominatodal Consiglio di fa. 1994 Girssers Lam,

mento 6 sitreal Tineoista da quelle del seguente rigorosamente attenersi, salvo ricorso nelle vie legali. el Bond lóg! a ga
> CAPITOIATO per la vendita all'asta pubblica di quintali metrici Art. 20. Essendo Venezia portofranco, il deliberatario riceverà il materiale rina e Giacomo Sard coniugi, ig#9 Eso. Moni, ustierg Richl3razÑBÉdiÂ880BZa.
taillecinquanta o eldlegrammi centocinqtlemila circa di monete di i na bla na potrà inzirodurlo nel Te

.p at dnË«sidico 00tÑti faitzl050 Sqlla Ipstknsa tti Ta¾ania Matteo,
ramediformate di conio austriaco ritirate dalla circolazione nelle Art.21.Tutte le spese inerentiallapubbliessione degli avvisi, alla stipa• aapoiRamiano-lartMarm4'Eliare- «

• ÁØlusepþë,hiarit,aTeresa fratellie

proyancie Venete: lazionee registrazione del contratto, ed alla traserisione delle oopie relative, sidente a Tereall presentato dal La settone civile4delga Corte di sp> sorette in Antoliio,domiciliatia Montà

numero 419., . .
m Firenze, ti 30 maggio 1870. Il Primo Segretario denti a Vdlarfocebiardo - Silva Aa- dell'adosióné fatta là perkita I D bnËaÏeairlie d'Albaeoit saa sentenza

Art 2. R Governo senza Suarenure in alean modo ß titolo e la bontà del 1946 4. POSSL gustaedarv. Glaeomoresidenti a manteantanto laeobneel di detto luogo primo scorso aprile dichiarava Pas-

diLe! sudde to e,bdi rs ohe Ildsa o malesime talo per

a i che e n s nWo sensa di Domenico Mo n u Giu-

seguente prospetto: amministratore dell'Eg e seguel Al 8
sorelle Molinati residentia 8. Stefano Deliberando in cottormità della

Composizione delle menete, rappresentata inmiHesimi Belbo - Velsseo Giustina e Feiler Littoria del Pubb¾eo MWstet -

1541 oraspo, proo. capo.

Isme Astianis 84 ' imo pimb e Totalog SEGRETARIATO GENERALE - S. Stefano Beibo, eredi tutti dell'in- fatta dal coningt Liberataitado Mor- ATTISO.
tman

siin gegnere Molinati - Jacquemet Cri- giotta e Concetta Galli in persona di Il sottoserittorende pubblicamente
Avviso d'astR suna, Jacquemet Luigi, Jaecquemet Domeninntonio Jacobacci• 50toa tutde e per intti gli efetti di

Soldoemesreholdo 988 5 4 m 2 3 2 e i T i 5 i a
Si fa noto al pubblica che l'ineanto oggt seguito per Is fornituradella carta e B d entti a er i p i o edna en ragione, essarii stäte derubate im-

Illigranata occorrente per la formazione dei bollettari ad uso dell'Ammini- eesco, Federico e Luigi residenti a del
merò5 eartelle aziont de y Banca del

Art. 3.11 deliberamento seguirà a favore ci quel concorrente che avrà pre- strazione del Lotto è stato deliberato in favore del miglior offerente signor Bard - Blanc notato 6tovanni Battista municipio e della chiesa parroe- popolo (sede di Firenze) di lire 50

Art. 4. Qualora due o più concorrenti facciano la stessa offerta ed essa sia per 78 e del peso fra a chilogr. 8 25 e 9 25 L. 7 95. nico residente a Genova - Quaglia di appello,e nel giornale u0ielale del alPeffetto di ottenere i certineati di

famigliore, si procederà all'istgota fra i medesimi ad gaa nuova licitazione Ora, giust.al'art, 59 del rggolpmento per gesecusione della leg e 22 fprile Dauge e gedetilla Luigi,pare rest- egnoagrggini flg\l'argegio2(ß Cÿp smayrimento, ç !e pueye cartelle delle

a artiti segreti, ecolaiche avrà littta la mie11-re proposta sarà dichiarato 1869, n. SO2ô, approvate con regio deereto det 25 gennato 187 , m. MS, A Äenti a Genova - 6a11oElliabetta mo. ee myile· azioni anadette. ,

previeneshinnque volesse presentare un'offerta di ribasso non inferiore al glie di Alessandro Martinasso - An. Così deliberato nella Camera di 192f ARFAELLO ÛlSSE
a 15 b que voglia attendere alla compra delle dette monete, dovrà ventesimo del riferito prezzo di aggiudicarlone, che il termineutile perpre. n 4 n Consiglië llal signoki commendýorg
presentare al momento dell'asta analoga domanda scritta in earta con bollo sentare tale offerta èdi giorniquindfel, a contaredal toezzodi d'oggi,e gnindi Mariapp; poglie d) ýIatt i quali

Clampa Nieola primo preildente, ea-

da una lira da lui armata ed ladiaante in tutte lattere ed in moneta decimale Ono at messodi del giorno f• Idglio p. v• - eredi della Glacemafsal ršti per .valtere Pantanetti Prancesco, cava rÎBgarmÍ © Ë€þ0SÍll
italians 11 presso del quingale metrieo. Le ofertedi ribasso dovranno essere presentate la questo Ministero, nel- Passistenza fesidenti a tengo, liere de Conelliis Pasqualg, epvaliero Segpada $enensla di un libretto

Art. 6. Noneammessaalenna poposta condleionata. l'afisio degIt affari generali, al sottoscritto o a chi sarà delegato a rappre. Viglione B gida t a Susa . Parasassi Ahtonio, elvaliere Urbani smarrito di yeechia serie, oandizio-
Art. 7. Per essere ammessi all'incanto i concorrenti dovranno depositare septario, e dovranno essere accompagnatedal deposito di lire vent½niin in a QBo rËee ete alle ni Nicola, consiglieri, oggi medesimo nato, sepato di al 899, sottb il nome

presso chiprestederà l'incanto la somma di L. 20,000 in titoli del debito pub• numerario, od in titoli del debito pubblica italiano al portatore, secondo che vanni Batt‡sts, Toutetto 'ovanniPie- suddetto dl, mese PÀ FRO4 0016 diBaticohl Angiolo, per la somma di

blico consolidato aló per cento alla pari, o in higlietti di Banca, fu indidato negli avvist d'asta del di i t aprile e 20 maggio ultimi, nei quali tro, Vaspoo o Vassone Enrico,Gritrei
Gampa - 11 canceligere f. Tineenzo lire 3.

Chiuso l'incanto, sitatti depositi saranno immediatamente restitult1, rite- furono pubblicate le formalità e coudiatosi del presente appalto; fe quali Giacomo e Francesco fratelli - Braida Trioni' ÛTe non si presenti alcuno a van-

nondosi solamentequello fatto dallo aggiudiestatio sinoa che non venga sti. condizioni potranno parimenti desumersi dal quaderno d'unerl o capitolato, Bru FrAngeseo. GI uni e Pietro Aquila, il di 20maggio 1870- tare diritti sopra il anddetto libretto

Igge il contratto, estensibile in txtti i gloral ed ore d'afizio, moltamente al campioni della M'nPlat i arrierconi 1 Wago saràdalla eassa onntrate riconosciato

Art.8. La eessione delle monete sarà fatta in Venezia nei magarsini della carta, in questo segretariatogenerate, nelle Intendensedi Snanta di Milano' ulle ont di ßasa
a e ti grocuratore generale dgl 89 perlegittimocreditore ildenungingte.

seees incal le medesime trovansi depositate od in quelli altri locali che 11 Napoli, Palermo, Torino e Venesis, e nelle Direzioni del Lotto del Re8no Gio. 84tdata fratelli fu Francesco -
Û. BON• Rirenze, li16 giugno 1870. 1903

oferno stimasse ogsveniente di destinare a tala oggetto. Firente, add) 16 giugno 1870. Cotietto Teresa vedeva Colombatto e 11 ennoeiliere R.

Art. 9. [,a epósegna tw luogo giornalmente a peso in partite non minorl 1929 L'ispettoreGenerais: M. L122EIUNI. Coletto Andrea fu 6toranni Battista 1934 Vacanzo Tuomra.

INTENDENZA DI FINANZA RELI.UROVINCIA DI LECCE
Avviso d'asta per la vendita den beni pervenuti al Demanio per etretto delle leggi T Ing11o 1866, n. 8080, e 1& ng sto ISOT, n. 8848.

Si la note the alle 01% 10 aat. del giorno di moreoledi 29 giugeo 1870, in una sais dell'af-
seio del registro di Maglie, alla presenza di uno dei membri della Cammissione provinciale
di sorreglianza, coll'intervento di un rappresentante l'Amministrazione Soanziaria, si

procederà si pubblici Ïëeanti per l'aggiudlednione a favore dell'ultimo migliore oRerente
del beni infradescritti.

Condizioni principali.

1•GPincanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela vergine e separata-
mente per clasean lotto.
2 Barà aminedse aconcorrere ath'asta chi avrà depositato a garanzia della sua efterta il

plecimo del pressia pel quale è aperto l'incanto de'modi determinati dalle condizioni del
espitolato.
R deposito potgåessere fatto sia la numerario o biglietti di banca in ragione del 100 per

$00, sla41n titoli deldebigo pubblico al corsodi borsaa fabrdhaAell'ultimo listino pubblicato

aalla Gasseus Ufgeiale del Regno anteriorgnente il giornet del dépoaita, siin in obbligaziqni
4peledpstiche al valor nominale,
3· Le offerte si faranno in aumentodel presso estimatito del hani, non taunto calcoladel

valore presuntivo dei bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul
fondo e che si vendono col medesimo.
4* La prima offerta in aumento non pottà oceedere il minimum fissato nella colonna li

dell'infraseritto prospotio.
5•Saragno ammesse snebe le offerte per procura nel modo prescrittu dagli artiooli 96,

97 e 98 del Regolamento î2 agosto 1867, N. 3852
6'Non si procederà ab'aggiudicazione se non si avranno le offerte afspagodi due

concorrenti.
.

7• Entro dieelAiarni dalla seguita Aggindicazione raggtedichtario dowä dèpós1tate la
somma sottoindicata nella e41önna fáin donto della spese e tassè falatÉvd alta la s¾-
siva liquidaglona.
Le spese.digampa e d'insersioao pei giornali del grasente avvisa staraeno a carico

dei dehberatari per i lotti loro rispettivamente aggiudleati.
8° La venditaè inoltre vincolata alla osservansadelle condizionianatenutenel capitplato

generale e1¢eeialedet rispettiklotti; quali capitolatf; ::on che gli estratti dette tabelle e
i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane,alle 4 pomeri.
diano nell'afôcio del registro di Magile.
9' Non saranno ammessi successtri anmenti sul presso delPaggiudiensione.
fŒ Le passività ipotecarie gravitanti gli stabili rimangono a carico del Demanio,

e per quelle dipendenti da canoni, consi, livelli, ecc., è stata fatta prevpntivamente la
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

Agtmss. Si proced-ra a termini degil articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penate its-
Ilano contro coloro che centassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gliaccor-
renti opp,promesse di denaro, o con altri messi si violenti oho. di frode, quando non si
trattassedi fatti colpiti da piti gravi sansioni del Codice stesso.

O $3 .SURERPICIE DEPOSITO
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*COMUNE Descrizione del béni PREZZO d e r PREZZO

na· in eni PB 0 TEN I BNZ A in anmento presentivo
in misura in anties

d'incanto per causione per spese al presso delle scorte

sonosituatfi beni DENOMINAZIONE a NATURA legale te e tasse
4'incanto e vivo e morte

15 a a . 6 T a stents

12 1804 Beorrano
. . . . .

Clero di Maglie . . . . . .
.

. . .
.
Masseria sativa ed olivata detta Sant'Elia. In antasto art 89, set. L, n. 800, 802,103,301,

308, 322, 6, 327, 319, 380, 381, 382, 383, 354. 895, 186, 887, Sas, 589. 390, 39t;
ses. N, 6. 4f, 42, 44, 45, 46, 47, 49, 50, 51, 75, art. 74; seg. G, 0. 78. I-poni-
bile L, 1981

.
. . .

. . . . . . . . . . .
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1927 Lecce, 11 giugno 1870 L'Intendente dijinanza: BItaNCO. neaçaa,¡A LREDI S$OTTA


